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+ BOLLETTINO. POLITICO 


Intorno, agli ultimi fatti d'armi, le 
notizie odierne non abbondano. Abbiamo 
un telegramma da Pietroburgo, il quale 
rènde conto del combattimento avvenuto 
il giorno 34 agosto dinnanzi a Plevna; 
ma il: telegramma è monco a bella po- 
sta, perchè non ci dice precisamente 
come terminò il combattimento. La per- 

- dita di 400, uomini è evidentemente in- 
feriore al yero, pur. volendo ammettere 
esagerata. la cifra di 1500 uvmini, di 
cui parlano i bollettini turchi di ieri. 
Il dispaccio da Pietroburgo cerca poi di 
ridurre a poca .cosa i combattimenti 
avvenuti a Kadikoi; a Sgalitza, a Ka- 
rahsankioi. Dalla parte di Schipka, 
Loftscha e del fianco destro della co- 
lonna di Rustsciue,. sulla strada di 
Osman-bazar , tutto è tranquillo, ag- 
giunge il dispaccio. Lo Standard però 
annuncia che, in seguito ai rinforzi 
considerevoli di obici giunti ai turchi, 
quiasti stanno per ricominciare l'attacco. 


Stando a-un telegramma da Belgrado 
al Times, fra giorni si comincieranno 
a. vedere gli effetti dell’ accordo russo- 
serbo, Una divisione russa entrerà nella 
Serbia ed opererà contro Viddino e Sofia 
colle divisioni rumene e col corpo serbo 
del Timok. È certo che, effettuandosi 
questo progetto della Russia, la guerra 
prenderà un’ estensione maggiore e le 
difficoltà. pei generali turchi aumente- 
ranno. Alla Russia però occorre. solle- 
citare, perchè il tempo è un alleato 
formidabile pei generali ottomani. 

Îl comandante delle forze russe in 
Asia ha avuto la punizione quasi sem- 
pre dovuta ai generali che perdono. Un 
dispaccio da Karajal annuncia che il 
granduca Michele sostituirà Îl generale 
Loris. Melikoff. Questi è privato del co- | 
mandò per aver oltrepassato gli ordini 
ricevuti; ma, ripetiamo, la sua colpa 
massima ‘è unica è quella di non aver 
saputo competere >con successo colle 
truppe di Moutkar-pascià. 

Abbiamo da Parigi che le elezioni 
furono definitivamente fissate pel giorno 
14 ottobre e che il decreto della con- 
vocazione comparirà il 20 settembre. 
Come ognun vede, il maresciallo-presi- 
dente ha creduto ottimo spediente quello 
di ritardare più che era possibile il | 
giorno della gran lotta, naturalmente | 
sperando di guadagnar terrono è didi- 
sarmare in certo qual modo il partito | 
repubblicano, il quale affronterebbe oggi 
la battaglia con una grande, sicurezza. 
Gli avvenimenti ci diranno se questi 
calcoli dél maresciallo Mac-Mahon e 
de’suoi consiglieri furono saggi o meno. 
Un miglioramerito nelle condizioni dello 
spirito pubblico a vantaggio del mini- 
stero De Broglie-Fotrtou non potrebbe 


ottenersi cle mediantè una politica più 
ferma ed in senso schiettamente libe- 
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LA CASA TREMENDA 


RACCONTO 


di Miss €. BELL 


(dall'ingloso) 


< Oh Cati!, oh mia vita! Come po- 
trò io reggere?.. » furono le prime pa- 
role che profferi con accento che non 
tentava dissimulare la sua disperazione, 

E poi si diede a guardarla si inten- 
tamente ch’iò avrei creduto gli doves- 
sero spuntar le lagrime, non fuss'altro 
a fissare in quel modo ; ma in quegli 
occhi ardeva la fiamma della dispera- 
zione, ma non le lagrime. 

« Ebbene , che c'è ora? » disse Ca- 


rale., Pel momento il ministero De Bro- 
glie-Fourtou, vittima del suo. peccato di 
origine, non accenna a transazioni e a 
concessioni, e quando si pensa che-lò 
stesso partito su cui fonda le sue spe- 
ranze e dal quale attende appoggio; è 
lacerato dalla discordia e si scinde in 
gruppi ambiziosi ed intolleranti, non è 
permesso il far per lui lieti progne- 
stici sull’esito della lotta che s’impe- 
gnerà nei Comizi verso la metà del 
mese prossimo. 

La stampa repubblicana intanto fa 
osservare che il Journal Officiel. non 
avendo pubblicato ieri, 2, il decreto di 
convocazione degli elettori, la Costitu- 
zione fu violata. L'articolo 5 della Co- 
stituzione relativo ai pubblici poteri 
stabilisce, infatti, che gli elettori deb- 
bano essere convocati entro tre mesi 
dalla data dello scioglimento della Ca- 
mera: Com'è noto, il decreto di scio- 
glimento della Camera di Versailles 
porta la data del 25 giugno. 


—_—____+______& 


GLI SCIOPERI NEL BIELLESE 


La lettera da noi pubblicata nel foglio 
precedente porge estese e, siamo sicuri, 
esatte informazioai intorno alle origini 
ed alle vicende degli scioperi degli ope- 
rai tessitori in Val Mosso. 

Una contrada che per molti anni fu 
additata come una delle più operose, 
più intelligenti nel lavoro, più econome, 
tutto ad un tratto manifesta una condi- 
zione acerba d’animi, rivela delle pre- 
tensioni esagerate, forma delle leghe di 
operai e si mette in isciopero, dichia- 


rando altamente di voler imporre a’ fab- | 


bricanti delle condizioni nuove, alle quali 
questi si ricusano non tanto pel danno 
che loro ne verrebbe quanto per la re- 
strizione che ne subirebbe la loro li- 
bertà. 

È noterole il fatto che lo sciopero 
non è sorto per alcun disegno de’ fab- 
bricanti di ridurre i salari od accrescer 
le ore dì laroro o da ‘alcuna domanda 


degli operai di un aumento di rimune- | 


razione o di una diminuzione di ore di 
lavoro. La quistione che vi diede ori- 


gino non si spiegherebbe, se non si sa- | 


pesse che anche nel Biellese covano da 
qualche tempo utopie e chimere, le quali 
si fecero strada como dappertutto così 
anche nel cuore di quegli operai, con- 
siderati per l'addietro come modello di 
sana attività e che parte non piccola 
ebbero alla floridezza di quel paese. 
Per quanto possa parer piecola e lieve 
la cagione dello sciopero, il fatto non è 


indifferente e deve esser attentamente | 


studiato. Gli operai ne soffrono, perchè 
mancando loro il lavoro, i sussidi che 
possono ricevere dalle loro casse so- 
ciali, presto si assottigliano e cessano 
è loro non rimane altro scampo fuor- 
chè emigrar altrove o rinuneiare alle 
loro richieste. 


ma ella l’avea afferrato per i capelli e 
lo tenera al medesimo posto. Poi ri- 
prese con amaro accento : 

« Vorrei potervi tenere finchè fos- 
simo entrambi morti! Non me ne im- 
porta di ciò che soffrite, non me ne 
curo nulla. Perchè non avreste a sof- 
frire? Io soffro. Vi dimenticherete di 
me ? Sarete felice quando io sarò sot- 
terra? Fra vent'anni direte: questa è 
la tomba di Caterina Fanshaw. Io l'ho 
amata molt’anni addietro e fui desolato 
di perderla ; ma ora è finito. Ho amato 
dappoi molte altre; i miei figliuoli mi 
son più cari ch'ella nol fosse; e, mo- 
rendo, non mi rallegrerò di andare a 


raggiungerla, bensi, mi addolorerò per + 


lasciarli. Non direte così, Eathelif ? » 
< Non mi torturate finchè io sia pazzo 
come voi! » esclamò egli sciogliendosi 


dalla sua stretta e digrignando i denti.» | 


I due, ad uno spettatore indifferen 
facevano una strana e terribile impres- 
sione. Nelle smorte guance e pallide 
labbra di lei, non che nello scintllar 


terina appoggiandosi all'indietro sulla 
sua sedia e ricambiando il suo sguardo 
con fronte annuvolata improvvisamente 
(il'suo umore variava per mille ca- 
pricci): « Voi ed Edgardo avete spez- 
zato il mio cuore, Eathcliff. Ed ora en- 
trambi venite a rimproverarmi come se 
yoi doveste esser compianti. Io non vi 
compiango, no... Voi mi avete uccisa; 
e ne avete tratto buon frutto, mi sem- 
bra. Quanto siete robusto! Quanti anni 
vi pensate di poter vivere dappoichè io 
« sarò morta? » 5 x 
Eathclif avea chinato un ginocchio 
per abbracciarla. Poi si voleva alzare, 


de’ suoi occhi splendeva un fiero senso | 


di vendetta e le era rimasta tra le dita 
una porzione dei capelli che avea strap- 
pato. ll suo compagno poi, nell’alzarsi, 
le aveva afferrato il braccio con tanta 
gentilezza che distintamente rima: 
le impronte delle dita sulle carni ema- 
ciate. 

« Siete posseduta da un demonio » 
le diss’egli con accento selvaggio « di 
parlare a me in tal modo, mentre state 
morendo? Non pensate che tutte code- 
ste parole saranno impresse eterna- 
mente nella mia memoria e mi rode- 


E i fabbricanti ne soffrono ancor più 
perchè, cessato il lavoro degli opifici, il 
capitale cessa di dari suoi frutti e î 
loro debiti commerciali, venendo a sca- 
denza, essi non trovano modo di farvi 
fronte senonchè con grandi sacrifici, i 
quali, se valgono a salvar l’onore, molte 
volte sono cause irreparabili di future 
streltezze e di disastri. 

Gli operai che gridano contro la ti- 
rannia del capitale, dovrebbero cono- 
scere quali fatiche, quali trepidazioni e 
ansie e inquietudini tormentano il fab- 
bricante, di quali cognizioni deve for- 
hire il suo ingegno per poter sostener 
la concorrenza e quale attività deye 
spiegare per assicurare uno smercio re- 
golare a’ suoi prodotti. 

Bisogna che i fabbricanti siano posti 
in condizioni molto difficili o che loro 
si vogliano imporre dei patti umilianti 
e inaccettabili, perchè preferiscano di 
chiudere i loro opifici, andando contro 
per ora ad una perdita. certa e, per 
l'avvenire, ad un danno irremediabile, 
per lo sviamento della loro. clientela, 
da tanti altri fabbricanti” ricercata e 
blandita , e che, perduta una volta, 
forse nòn la si ricupera. Che se il fab- 
bricante ha dei. contratti a scadenza 
| fissa, allora il discapito è maggiore, ed 
| è certo che non rifiuterebbe alcun sa-| 
crificio, compatibile con la sua diguità, 
per evitarlo. Siamo però d'avviso che 
gli scioperi debbano finire liberamente. 
Non sappiamo se nel Biellese vi abbiano 
| tribunali di prodi véri, composti di fab- 
bricanti e operai, davanti a’ quali e 
questi e quelli rechino le loro querele 
e ragioni ed al cui giudizio si abbiano 
a sottomettere come inappellabile. 

Ci pare impossibile che in una re-| 
gione così industre manchi un'istituzione | 
sì benefica, ma la durata dello sciopero 
ci induce a credere che non ci sia; al- 
trimenti in un modo o nell'altro si sa- 
| Febbe procurato di ristabilir l'accordo 
e ripigliar il lavoro, senza che nè i 
| fabbricanti nè gli operai avessero a do- 
\ lersi della sentenza profferita e della 


risoluzione presa, senza che alcuno po- | 
tesse credersi sacrificato od umiliato. 

La libertà dell'industria è un heos 
inestimabile, che non vedremmo offesa 
senza pericolo per gli operai special. | 
mente. La soppressione delle corpora- | 
zioni e compagnie d'arti e mestieri fu 
decretata a beneficio sopratutto de’ la- 
voratori e a tutela della loro libertà. 


abbandonando gli opifici, ed ove trova- 
rono resistenza sarebberò ricorsi alle 
minacce; ma quando alcuni fabbricanti 
chiamarono dalla Lombardia altri tessi- 
tori, questi sarebbero stati accolti al 
loro arrivo da tali dimostrazioni ostili, 
che la prudenza li consigliò a ripartir- 
sene pel loro paese, ove li attende la 
miseria, compagna inseparabile della 
mancanza di lavoro, 

Questo fatto è gravissimo; non siamo 
ancora come a Pittsburgo negli Stati 
Uniti, ma vi ci avviciniamo. Se iî casi 
sono meno dolorosi, le passioni sono 
le stesse ed hanno radice negli stessi 
sentimenti. 

Niùno vorrà niegarci che la libertà 
del lavoro.è sacrosantà almeno quanto 
la libertà dello sciopero, e la. libertà 
delle coglizioni. Non si ha il diritto di 
costriiger di andar al proprio telaio il 
tessitore che vi sì rifiuta, ma l’operàîo 
che per procurare alla sua famiglia il 
pane col sudor della sua fronte, persi» 


lenza di lavorare, commette un delitto | 
come chi usurpa la proprietà altrui. | 

E così fu inteso dapèrtutto; in In- 
gbilterra si procede con molta severità 
contro i fautori di scioperi forzati e fu 
il solo mezzo di metter fine ad abusi e 
a violenze che a Sheflield e a Manche- 
ster svelate in un'inchiesta, fecero inor- 
ridire tutta l'Inghilterra. | 
L'esempio della Gran Bretagna do-; 
vrebbe esserci d’ammaestramento, per 
troncar dalla radice l'albero del male, 
prima che rechi i suoi perniciosi frutti. 

Noi domandiamo soltanto che sia tu- 
telata la libertà di tutti, la libertà del 
lavoro come la libertà dello sciopero. 

L'Italia trova i suoi figli faticare a° 
lavori più duri in tutto il mondo. Non 
c'è un letto di fiume da scavare, non 
nna galleria da aprire tra’ monti, non 
una strada ferrata da costrurre, che i 
suoi lavoratori non vi accorrano o non 
i siano ricercati come i più assidui e 
i più sobrii. Il Biellese ne fornisce ogni 
anno un buon numero. 

Di tali lavoratori se ne trovavano in 
Rumenia perle strade ferrate, a Vienna 
per la sistemazione del corso del Da- 
nubio, ve ne hanno molte centinaia alla 
strada ferrata del Gottardo. 

Se eglino fossero accolti come i tessi» 


diti dispacci e note per sostenerne dI? 


ragioni ? 

Con qual efficacia potremmo noi as- 
sumere un atteggiamento. così deciso; 
come richiede il diritto de’ nostri con- 
cittadini, se in Italia stessa vi sono 6- 


ad altri operai italiani di compier que 
lavoro ch’essi rifiutano? I duecento tes- 
sitori lombardi ch'ebbero dagli operai 
di Val Mosso un'accoglienza così poco 
fraterna, debbono essete stati assài 
sorpresi. Avtanno domiandalo se erano 
in Italia, in uno de’ centri. principali 
dell'industria paesana , ovvero.in qual- 
che contrada lontana e inospitale. Non 
più fratellanza artigiana ‘hè simpatia 
cittadinesca. Quegli operai furono ac: 
colti come nemici, mentre non si reca- 
vano che a guadagnarsi onestamente il 
pane giornaliero. 


«Nè potrebbesi cercar di attenuàrè la 


di andarsene; perderà il lavoro; ma 
avrà illeso il capo. 

I casì di Val Mosso rivelano una con- 
dizione assai pericolosa per l'industria 
nazionale. Questa è solo sul nascere, e 
comincia appena a far i primi passi. Se 
già incontra sì gagliardi ostacoli negli 
operai, conviene sbandire ogni speranza 
nel suo sviluppo. I lavoratori dovreb- 
bero intenderlu e se non l' intendono | 
temiamo che l'inverno prossimo sia una 
stagione dolorosa per tutti, perocchè i 
fabbricanti di tatto il mondo, dell’ Fu- 
ropa d dell'Aitierica, Hanno i loro ma- 
gazzìni pieni di merci che non trovano 
a vendere, neppur con perdita. Il mo- 
mento non è propizio agli antagonismi 
fra operai e fabbricanti; tutti ci per- 


dono, niuno ha probabilità di guada- 
gnarvi. 
e —— —; ___ 
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momento, del doy 
contro la Feteigoti 
piccole searamuocie 
non tennero conto di 
varono che parole di 
stro degli è 
mento di uh regnò 
Begin conélude, diceni 
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in intima relazione 
prendono la mano: 
resi èd i 


IL CONGRESSO IN ANVERSA Pi 


ll 1° settembre fu inîogurato in Anyerà 
il Congresso per la riforma @ pato 


RR 
Il signor Do Wael Ri l bonvenito st 


membri del « Iu siessùn'altra 

parte, 6 signori, egli disse; i vostri Tivori * 

sarunno più stimati; in nessun’ altrà 

si sento più che ne) nostto libero' paeiò | 

l'utilità dello sbopo che vol volete tif 
più: 


gero; in nessun'altra jartò si pri 
ardentemente che sia ésteso è regalità il 
diritto internazionale pubblico, di quello' chi 
nel nostro piccolo paese di neutralità aio’ 
luta. Morcd doi ‘vostri aforrt, Hei v@std tia 
vori, doll'ardento propaganda chè Il'aefàtrà, 


| i dissidil. internazionali si ‘dot È 


sonza dubbio 0 si risolverantib the 
per la guorra; Siato certi dolla nostra pros 
fonda simpatia, » x 

Lord O'Hagan risposè tn inglese all'ono= 
revole borgomastro 6 lo ringrazio dello sde 
parole. « La nostra «opera, disse egli in dì; 


Si potrebbe chiedere se gli operai 
stessi si mostrino di questa preziosa | tori di Val Mosso accolsero i. tessitori * 
libertà custodi così fedeli come si do- | lombardi, se l'egoismo più basso, pren- ' 
vrebbe attenderne, dendo il posto della fratellanza, avesse 

Nella Valle Mosso non pare ch’eglino | Spinto gli operai rumeni, gli austriaci, 
l’abbiano rispettata negli altri operai, | Gli svizzeri, a far soprusi, angherie, 
come la pretendono per loro. Non solo | insulti, minacce, agli operai italiani, 
alcuni operai si sarebbero sbracciati ad | Bon si sarebbe messa in moto la diplo- Î 
indurre dei loro compagni a seguirli, | mazia, invocati i suoi buoni uffici, spe- 


e e OI 


Come i lettori sanno dai dispacci, la Dieta | Mérità il rispetto di tuttò lò genti? 

di Leopoli venne. chiusa dal luogotenente | Roi vogliamo cancellare i diseidii ‘che tia 
conte Potocki, non appena esaurita la di- | bario l'umanità ; atabilire dei principi che’ 
scussione del bilancio e prima che incomin- | eliminino tutto’ ciò che nuoce agl' interessi 
ciasso quella sul progetto d'indirizzo in cui | del. commercio in' generale; è, mediante 1 
dovevano esserci dei passi riguardanti la | nostri lavori e le nostre- riunioni, all qualt' 


politica estera della monarchia nella qui- 
stione d'Oriente. 

1 giornali viennesi del 1° approvano. ge- 
neralmente questo provvedimento. 


—_—————___+____—_——— 


convennero degli uomini di buona volotitAW&® 

da ogni paese, rendere ‘in ultimo la giustizia 

una ed egualo por tutti, » 
—_——*e—__— 
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ranno in perpetuo, poichè voi mi avrete! 
lasciato? Voi ben sapete che mentite a 
| dire ch'io v'ho uccisa; e, Caterina, voi 
| ben sapete, che potrei altrettanto age- 
| volmente dimenticare voi quanto la mia 
esistenza ! Non è bastante per il vostro 
infernale egoisno che, mentre voi go- 
drete la pace, io dovrò dibattermi nei 
tormenti dell'inferno? » 
< Io non godrò la pace » gemette 
Caterina, richiamata a un senso di fisica 
debolezza dal battito violento, inuguale 
del suo cuore che palpitava visibilmente 
nell’ eccesso della sua agitazione, » 
Quando ebbe superato il parossismo, 
riprese con maggior dolc 
< lo non vi desidero più grave tor- 
mento ch'io non soffra, Eathclif!! Sol- 
| tanto vorrei che non fossimo divisi. E 
| se una mia parola vi dorrà al ricor- 
darvela, pensate ch'io soffrirò il mede- 
simo dolore sotterra e, per amor mio, 
| perdonatemi. Venite qui, inginocchiatevi 
| qui di nuovo! Voi non mi avete mai 
fatto nulla di male in tutta la vostra 
vita. Ebbone, se conservate collera meco 
| ciò vi sarà peggio, a rammeptarlo, che 
| le mie dure parole! Non volete tornare 
| da me? Venite! » 
| Eatheliff s' accostò alla spalliera della 
| sua sedià e vi s° appoggiò ma non di 
guisa da lasciare ch'ella distinguess> 
il suo volto, livido per Ì' emozione. Ella 
si voltò per vederlo; ma ei non volle ; 
e voltandosi improvvisamente s' avviò 
al caminetto dove rimase in silenzio, 
volgendoci lo spalle 
Lo sguardo della signora Linton , e- 

sprimente ad ora ad ora de' nuovi sen- | 


za 


timenti, lo segui sospettosamente. Dopo 
una pausa, riprese indirizzandosi a me 
con accento d' indignazione : 

< Oh, voi vedete Nelly! ei non vuol 
cedere un istante nemmeno per istrap- 
parmi alla tomba. Ecco come io sono 
amata! Bene, non importa! Questo non 
è il mio Eathcliff. Il mio l'amerò sempre 
e-lo porterò meco: egli è nell’ anima 
mia. » 

Poi soggiunse in alto pensoso: 

< E, dopo tutto, la cosa che più mi 
dà noia è questa odiosa prigione. Sono 
stanca, ma stanca d'essere rinchiusa 
qui. Mi pare mill'anni di volare a quel 
mondo glorioso e rimanervi per sempre; 
non di contemplarlo attraverso le la- 
grime e anelaro ad esso con un cuore 
addolorato, ma esserci realmente in 
esso. Nelly, voi vi credete migliore @ 
più avventurata di me, perchè nella pie- 
nezza delle forze e della salute: voi vi 
addolorate per me : in breve ciò sarà 


mutato. Sarò io dolente per voi; sarò 
incomparabilmente di sopra a voi tutti. 
Mi pare impossibile ch’ ci non mi vo- 


glia esser vicino. Credevo che lo deside- 
rasse.... Eathcliff, ‘caro! non dovete 
essore in collera adesso. Venite dunque 
da me, Eathcliff! 

E nel suo ardore si alzò e si resse 
sul bracciuolo della poltrona. A quel- 
l'appello ei si volse: la più tremenda 
disperazione era espressa nel suo a- 
spetto. 1 suoi occhi dilatati ed umidi 
finalmente fiammeggiarono contro a quelli 


| di lei; il respiro gli usciva affannoso @ 


convulso. Per un istante stettero di- 
stanti; poi, como si unissero , non sa- 


prei bene indicarlo; ma la mia padrona | io ho infranto il vostro cuore; voi l'a 
diede un balzo, ed ei si slanciò verso | vete infranto e il mio insieme. Tanto’ 
di lei, e si avvinsero in un amplesso, | peggio per me se io sono robusto; Mî 
dal quale io pensai che la mia padrona | curo io di vivere? Qual vità sarà la 


non avrebbe potuto di certo uscir viva, | 
Infatti essa mi sembrava del tutto ‘in-| 
sensibile. Ei si lasciò cadere. sul sedile 
più vicino, e allorchè accorsi a lei per 
vedere se la si era svenuta, mi respinse 
con selvaggio grugnito e la strinse a 
sè con furente gelosia. A me non pa- 
reva di trovarmi nella compagnia di 
un essere della mia specie ; mi pareva 
che, anche a parlargli, non m'avrebbe 
intesa, perciò mi rattenni dal farlo, ri- 
manendo in grande perplessità. 

Un movimento di Caterina venne.a 
sconfortarmi alquanto ; ella stese la 
mano a cingergli il collo e accostò la 
propria gota alla sua, mentr' egli, di 
ricambio, coprendola di baci deliranti, 
esclamava con accento selvaggio : 

< Ora voi m’apprendete quanto siete 
stata crudele... crudele e falsa! Perchè 
m'avete sprezzato ? Perchè avete tradito 
il vostro proprio cuore, Cati? fo non 
ho una parola di conforto per voi: îl 
meritate. Voi avete ucciso voi stessa, 
Si, potete baciarmi e piangere @ strap- | 
pare a forza i miei baci e le mie la- 
grime... essi sono la vostra condanna, 


Voi mi amavate... qual diritto avevate | 
dunque di lasciarmi? qual diritto, ri- | 
spondete, per il misero capriccio che | 
avevate per Linton? Perchè, mentre | 
nè miseria, nè degradazione, nè morte, | 
nè altro cui Dio o Satana possono in- | 


| 


fliggere, ci avrobbono divisi, voi, di 
vostra propria volontà, il faceste, Non 


mia quando voi... Oh Dio! vorreste 
vivere mentre l'anima vostra è 
terra? NY 


< Lasciatemi stare ! lasciatemi stara!»; 


voi, 
sob, 


| singhiozzò Caterina, « Se ho fatto male, 


ne muoio. Basti dunque. Voi pure mi 
lasciaste; ma io non ve l'ho rinfacciato? 
Io vi perdono. Perdonatemi ! " 

< Oh, è pur crudele di perdonare @ 
guardare quegli occhi è sentir 


queste 
| mani consunte! Baciatemi ancorà; e 
non lasciate che io veda quegli occhi, 


Io.vi perdono ciò che avete fatto.a 
me. Amo il mio assassino; ma il vostros. 
come perdonargli ? 

Stettero in silenzio, colla faccia del- 
l'uno celata da quella del'altro e ba- 
gnata dalle lagrime dell'altro. (Perchè, 
suppongo almeno, che il piangefe fosse’ 
da ambe le parti, poichè pareva che 
anche Eathcliff fosse capace di pian. 
gere nelle grandi occasioni). 

Io frattanto sentivo di più in più 
crescere la mia ingratitadine ; il dopò- 
pranzo fuggiva rapidamente; l’uomo che 
io avevo spedito a comprar. gli aranoî,- 
era di ritorno ; ed io potevo distinguere, 
alla luce del sola cadente, una folla 
crescente fuori del portico della chiesa 
di Gimmerton. < 

<< L'ufficio è terminato » dissi: «IL 
mio padrone sarà qui fra mezz'ora.» 

Eathclif borbottò una bestemmia (e 
strinse più a sè Caterina, la; quale non’ 
si moveva, — (Continua) 


‘olendo fondare un'Associazione costitu- 

le. allo. scopo; e per gli intendimenti, 

onde fu costituita l'Associazione centrale di. 
ce e le filiali delle altre Lin regno, 
raccogliere + cioè, e tenere unite nella 


mecuttr “le forze del «partito libe- 
le-i rato, » promuovendo l'adesione ed 
| concorso” di paesi accettano le vigenti |; 


oni, e ne desiderano l’ordinata e sin- 


pro- 
le adesioni fra coloro che parte- 
alle nostre opinioni politiche. 

o si avrà un numero sufficiente di 
si convocherà l'assemblea generale 


“muovere 


Marchese D. Le Piane, consigliere co- 
munale; cav. Bruno. Chimirri, depu- 
tato al. Parlamento nazionale ; Giro- 
lamo Coscinà; cav. Bernardo de Riso, 
consigliere comunale ;.. prof. Dome» 
nico. Marincola- Pistoia, consigliere 
comunale, professore . Giacinto Oli- 
verio,.-consigliere .provinciale:; ba- 
tone Domenico Zinzi; cav. avv. Vin- 
cenzo Lombardi , consigliere comu- 
‘nale ; barone Emanuele de Nobile; 
Luigi Corapi, consigliere provin- 
ciale, segretario. © 


dì 
Questi nomi rappresentano la parte più 
eletta!e. nota della provincia. L'onestà della 
ita e.dei propositi , il largo censo, l’a- 
more ed i sagrifizi fatti perla libortà as- 
‘ sicurano:all'utilissima propaganda delle id 
‘moderate; un sicuro successo. ' 

Ml Consiglio. provinciale di Catanzaro si 
riunirà.il giorno 6 corrente, e sembra pro- 
babile l'elezione a. presidente del sig: Me- 
‘nichini,, al quale i progressisti oppongono 

il deputato Grimaldi. Quale che sia. l'esito 
dell'elezione ne.. è. certo che nel Consiglio 
vi è un buon numero :di moderati, tra i 
quali l'ex-deputato Salomone , il deputato 
Chimirri , il marchese Lucifero , il conte 
Capialbi, il barone Nicotera, il sig. Valen- 
tino Amendola ,. l'avv. Veraldi Gironda, il 
ed altri. È. vero che.a Ca- 


frate politiche  l’egregio marchese 
Le Piane, candidato moderato, raccolse pochi 
voti; lo stesso, sucanigiatonisdopo Fg anno 
" di esperienza al corpo itorale, ottenne 
- 884 voti! Qual mutamento. 

Nà i progressisti possono andare alteri 
per la vittoria di Cotrone dove invece del- 
l'ottimo cav, Berlinzieri risultò un tal Pi- 
ropi. Costui ora trovasi in carcere perchè 
imputato di assassinio. Sarà innocente, sarà 

‘reo; non #0: certo è;che por mandato del- 
l'autorità: giudiziaria trovasi in carcere, © 
‘sul suo capo. pende»una igravissima accusa. 

Nella provincia più colta delle brio 

_exdovo i liberali.ed i patrioti sono molti; 
‘è significante questa»resipisconza. Anzi ciò 
che conforta è che; uomini i quali finora si 
gono mantenuti in disparte , 0 non si son 
mescolati. allo lotte politiche, ora scendono 

a viso:aperto in campo e si schierano nelle 

filo dei: liberali costituzionali. Ed oltre il 

nome onorato, il: pingue censo , i titoli di 

nobiltà di cui.sono fregiati, recano un largo 

tributo -di relazioni © di legittime influenze. 

Ha fatto meraviglia. a i che da 
circolare dei promotori doll’ Associazione 
costituzionale. nop!sia.stata firmata dall'e- 
grogio Barracco;. ma chi conosce la salda 
fodo-@.lo antiohe convinzioni di lui non du- 

diterà un istante chaipor caso egli non. s' è 

- schierato tra le file dei coraggiosi iniziatori. 

, e quindi non ha 

potuto che fare.adosione all' opera dei suoi 


comineiati.gl' intrighi, già sono corse com- 
* mendatizie, e si parla di autorità che s° in- 
‘tromettono tra la giustizia ed i colpevoli , 
di denari promessi, di favori che si fanno 
lampeggiare agli occhi degli avidi, di mi- 
mnaccie che si lanciano all'indirizzo dei 
timbli. 

Avanti è niente paura; questo dovrebbe 
essero‘il ‘ourioso:ed inelegante molto dello 
nostre autorità. Avanti e colpiscano più su, 


n —__——_ e 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


5 (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versallies, 1° settembre. 

— Il signor Gambetta e l’ amministratore 

del giornale La République frangaise fu- 

rono citatia comparire davanti al giudice 

d’istruzione. Il governo fa questo processo 

nella speranza che il tribunale voglia dargli 

ragione. Se la parzialità politica dei tribu- 

mali in Francia fosse cosi grande come lo 

suppongono i signori di Pourtou e di Bro- 

—glio, essi dovrebbero guardarsi dal lasciarla 
aj y n 

Pirata Ta stampa estera ha riconosciuto che 
il sig. Gambetta non è mai stato più di- 
‘secreto nelle critiche sue che nel discorso 


dei 

: bensì molto 

ico, Ma s’appartieno, forse al sig. di 
urtou l’invocarlo? Imperocchè il Bullettn 
des communes, compilato sotto la sua dire- 
zione, non eccita punto i cittadini ad a- 


| marsì. reciprocamente, Il ministero ha ri- 
‘nunziato a processare altri giornali oltre 
le» | ‘alla ‘Républigue frangaise , onde evitare 


‘una ‘condanna a quei giornali ufficiosi che 


‘si erano affrettati a pubblicare questo do- 


cumento nelle loro colonne. Indusse i mi- 


‘‘nistri. ad acconsentire al processo la spe 


ranza che una condanna potesse menomare 
il credito del sig. Gambetta. Ma noi siamo 
lontani dal tempo in cui una condanna po- 
itica diventava una macchia incancella- 
bile per colui che n'era oggetto. Un giornale 
ha ricordato ..che..al sig. Montalembert è 
‘stata inflitta la pena a cui corre rischio 
d’essere condannato il sig. Gambetta. 
Lunga sarebbe la lista di colorosche fu- 
rono debitori della loro popolarità ad una 
condanna subìta per avere eccitato i citta- 
dini alla guerra civile. Ah! se il governo 
‘potesse comprendere il signor Gambetta in 
qualche.gran processo che potesse condurre 
al suo esiglio, non ci sarebbe che dire. 
Ma questo non è il caso. Noi non siamo 
ancora lontani dal tempo in cui il capo 
dello Stato domandò che il sig. Gambetta 
gli fosse presentato. Alcuni pretendono che 
i cortigiani del maresciallo ; volendo ap- 
‘punto fargli dare alle fiamme, come suol 
dirsi, i suoi vascelli, lo piegarono a inten- 
tare questo processo, al sig. Gambètta, af- 
finchè non potesse più chiamare mai il capo 
del: partito repubblicano all'ufficio di suo 
primo ministro. Sia, Ma, supponendo pure 
che sia, condannato, come potrebbe. questa 
condanna rendere inaccessibile il potere al 
sig. Gambetta ? Napoleone III non era forse 
stato vilipese in pieno tribunale e cacciato 
in prigione? E ciò gli ha impedito forse 
di cingere la corona? 

IH sig. Veuillot si rallegra che « il si- 
gnor Gambetta sia stato ridotto nelle pro- 
porzioni di un semplice cittadino di Belle- 
ville e privato dell'apoteosi che di loi ha 
fatta una consorteria di ostinati partigiani. » 

Il giornalista cattolico ricorda inoltre che 
egli stesso fu tradotto davanti alla Corte 
d’Assise e che nella prigione occupò una 
brutta camera già stata prima di lui occu- 
pata da cento delinquenti. Per qual ragione 
se Veuillot nulla sofferse dall'aver dovuto 
comparire innanzi alla Corte d'Assise ‘a al 
tribunale correzionale, si lusinga egli che il si- 
gnor Gambetta debba soccombere in un pro- 
cesso divenuto comune in Francia e fornito 
di carattere politico? Le condanne le quali 
toccano l'onore dell’uomo, lo pregiudicano 
nella società; ma se egli si espone ad una 
condanna a morte per -reato politico, la 
società ritiene la sua condanna come un ti- 
tolo di gloria. 

Io non voglio dichiarare che avverrà, se- 
condo il mio avviso, del sig. Gambetta. La 
sua eloquenza è troppo prolissa ed ha un 
non so che di volgare. Io credo che vadano 
incontro a crudeli  dis:llusioni coloro i 
quali fondano troppe speranze sopra di lui. 
È però evidente che il suo discorso di 
Lilla fu meno vivace di quelli che gli ora- 
tori di Oltre Manica fanno spesso. 

La seconda nota pubblicata nel Journal? 
Officiel, è relativa al signor di St-Genest, 
non è parsa più soddisfacente della prima. 
Col punire un ufficiale della riserva d'una 
pena militare disciplinare per un atto po- 
litico, si pone sotto la dipendenza del mi- 
nistoro della guerra tutti gli uomini atti 
alle armi. È chiaro che siffatta penalità 
non si può applicare se non quando la ri- 
serva è sotto le bandiere. Il più liberale 
dei membri del ministero si è dunque com- 
portato in questa occasione a mo' del si- 
gnor Fourtou, cioè ha egli operato molto 
leggermente. 

Tutti gli ex-deputati che sono stati at- 
taccati dal Bullettin des Communes, inten- 
tarono a questo giornale un processo, I 
quali processi, dovendosi chiamare in causa 
il-ministro, a nulla riusciranno. 

I signori Girerd, Gudin e Turigny imma- 
ginarono di processare un giornale di pro- 
vincia per aver riprodotto il passaggio del 
Bulletin des Communes ingiurioso verso le 
loro persone. E il tribunale loro ha dato 
ragione condannando il giornale a 500 lire 
di danni-interessi riguardo a ciascuno dei 
querelanti. Questa sentenza va a colpire il 
ministero. Dobbiamo aspettarci a vedere 
molti altri giornali di provincia subire dei 
processi è delle condanne analoghe. 

Midhat pascià ricevette una doputazione 
di Positivisti di Parigi. E il appel di- 
chiara che « la notizia che i Positivisti di 
Parigi si schieravano dalla parte dei turchi 
ha eccitato il più vivo entusiasmo a Co- 
stantinopoli. » È molto dubbio se molti 
turchi intendano veramente. il significato 
della parola Positivismo. L'aiuto che que- 
sta scuola filosofica può dare alla Sublime 
Porta, è molto ipotetico, Il bello si è che 
uno: dei maggiori positivisti è Il signor 
Wyronboff, il collaboratore del sig. Littrè 
che dirige ora un'ambulanza rossa in Ar- 
menia, 


GERMANIA 
(Corris,ondenza particolare dell'Oviwtox®) 


29 agosto. — La risposta 
la protesta delle potenze 
occidentali non fu peranco rimessa ufficial- 
mente gli ambasciatori, Nulladimeno si sa 
oramai che la Sublime Porta uon sarà meno 
ferma nel resjingere ogni ingerenza come 
lo fu al tempo della conferenza di Costan- 
tinopoli. Da notizie che, a quanto si dice, 
risalgono a quest' ambasciata ottomana, il 
governo turco dirigerà una circolare alle 
singole potenze, colla quale non negherà 
punto il fatto che delle crudeltà avvennero, 
ma nella quele si studier) di provare come 
le escandescenze turche non siano che il ri- 
cambio di provocazioni e di atrocità com- 


messe dai russi. Su questa base la Turchia 
respingerebbe la protesta unilaterale indi- 
rizzatale dalle potenze, chiedendo che una 
uguale protesta venga diretta alla Russia 
attesochè la prova da Ji offerta del'e ern- 
deltà dei turchi non morita maggior fede 
di quella esibita dalla Porta sul o sevizio 
dei russi, Tutte | tecedenze fun 
dere che lè voci surriferite sul contegno 


Tesi 
b) peg gi 
fondamento, Nei nostri” governativi 
e nella stampa dello stesso colore si nota 
da qualche giorno un contegno verso la 
Turchia che rasenta la sconvenîénza. Le 
notizie che partono da quest'ambasciata ot- 
tomana in modo quasi ufficiale sono chia- 
mato false dagli ufficiosi senza alcun ri- 
guardo, L'ambasciatore stesso non ha mai 
ancora potuto vedere il principe Bismarck, 
sebbene il gran cancelliere sia stato a Ber- 
lino due volte dopo la nomina di Sadullah 
bey; e se l’altro giorno i giornali almanac- 
cavano intorno ad un colloquio fra i due 
uomini di Stato, sono în grado di accertarvi 
che una simile intervista è una pura inven- 
zione. L'ambasciatore turco, appena saputo 
dell'arrivo di Bismarck, si recò nella Wil- 
lelmstrasse, ma non fu ricevuto e lasciò 
quindi la sua carta. Più tardi il principe 
passò al palazzo dell'ambasciata per ricam- 
biar la carta. Là tutto fini. Quando i di- 
plomatici non vegliono vedersi, non si ve- 
dono. Così avvenne fra Bismarck e Sadul- 
lah bey. È una posizione molto difficile per 
un diplomatico quella di vedersi chiuso 
l’accesso dal primo ministro del paese presso 
il quale è accreditato; certo gli è che il 
contegno del gran cancelliere è tutt'altro 
che un indizio di benevolenza verso la Tur- 
chia. La politica della cancelleria tedesca 
acquista giornalmente una tinta sempre più 
russofila. 

Nonlonega nemmeno più la National Zei- 
tung, uno dei pochi fogli liberali che cal- 
deggiano la politica del governo. È dif 
cile di trovare in un giornale che s'istiz- 
zisce quando il suo liberalismo è posto in 
dubbio, una maggior dose d’abbandono verso 
il potere esecutivo riguardo al diritto della 
nazione d’occuparsi, oltre alla politica in- 
terna, anche di quella estera. Altre volte 
ho accennato al dissidio che vive in seno 
ai nazionali liberali riguardo alla quistione 
d'Oriente. La Kolnische Zeitung è avversa 
ai russi, la National Zeitung li incensa, 
Un articolo recente di quest’ultima: « Sul- 
l'antipatia e sulla simpatia fra popolo e 
popolo » spinge l'abnegazione del suo par- 
tito sino ad una specie di fede cieca nella 
infallibilità non del Papa, ma del principe 
Bismarck. Dopo aver constatato che gene- 
ralmente prevale l'opinione d'una grande 
antipatia dei tedeschi verso la Russia, ‘dopo 
aver prudentemente aggiunto che non vuole 
indagare quanto vi sia di vero in quella 
voce, non esita a dichiarare che fortunata- 
mente la politica estera non si fa secondo 
i sentimenti che le nazioni nutrono a_vi- 
cenda. Per la National Zeitung il tatto 
politico d'una nazione si manifesta nel suo 
governo e se la sua politica ottiene, come 
ottenne l'approvazione della quasi unani- 
mità dalla rappresentanza del paese (Volks- 
stimony) vi si deve adattare. Per la Na- 
tional Zeitung le manifestezioni di simpa- 
tia e di antipatia nel popolo, dimostrano la 
mancanza del tatto politico e finchè noi, 
così prosegue il foglio su to, crediamo 
rappresentati bene î nostri interessi dal 
governo, sarà sempre il più intimo nostro 
desiderio d’accogliere i desiderii della pub- 
blica opinione colla più accurata precau- 
zione, dappoichè l'intonazione che procede 
dalla coscienza popolare è figlia di passioni, 
che non possono servir bene agli inte- 
ressi. 

Con quel noi la National Zeitung pare 
che voglia parlare a nome del numeroso 
partito nazionale liberale. Se ciò non fosse, 
non avrei rilevate nè le opinioni surriferite 
nè le inesattezze occorse nelle lunghe e 
tortuose sue frasi. All'estero si potrebbe 
interpretare erroneamente il linguaggio della 
National Zeitung, e siccome in paesi liberi 
come l'Italia l'opinione pubblica è tenuta 
in ben altro conto che presso Ja National 
Zeitung e il suo partito, è ben utile che 
anche in Italia si sappia la giusta misura 
di siffatte manifestazioni. Nessun uomo po- 
litico oserebbe in Italia di tentare per caso 
ciò che la National Zeitung vorrebbe eri- 
gere a a; la separazione assoluta 
della politica estera dall'interna è possibile 
solo nei paesi ove la libertà è apparente, 
dove la politica di gabinetto soffoca quella 
parlamentare ogniqualvolta le piace. Noi 
di certo vogliamo l'amicizia sincera fra la 
Germania e l’Italia, ma la vogliamo sulla 
base del vero e non a danno delle libere 
istituzioni; non è ufficio dignitoso quello 
di creare delle fantasmagorie ammantate di 
cattedratico dottrinarismo. Ci vollero molte 
e molte settimane prima che la National 
Zeitung abbia timidamente confermato quanto 
io vado dicendo da oltre due mesi sulla 
sempre crescente tendenza antirussa nella 
popolazione tedesca. È ciò che mi preme 
di constatare; non è mio ufficio di far della 
politica congetturale, ma di riferire coscien- 
ziosamente i sintomi che vedo sorgere e 
sparire; non mi occupo per ora delle con- 
clusioni che forse possono trarsi, ma in- 
sisto nell'adempimento del mio dovere, cioè 
di dissipare delle impressioni che non hanno 
fondamento nella realtà. Ho l'intimo con- 
vincimento che il disprezzo per l'opinione 
pubblica riguardo alla politica estera, che 
la National Zeitung affetta con tanta osten- 
tazlone, si convertirebbe domani nella più 
aperta ammirazione so il popolo tedesco 
seguisse i suoi desiderii, innalzando inni 
alla causa russa. 

Ho parlato più sopra d'inesattezze, che 
non spariscono nemmen davanti all'altituo- 
nante sentenza finale della National Zei- 
tung, con cui proclama la necessità di far 
esclusivamente della politica tedesca e non 
della politica romana, russa, turca o chi- 
nese. 

È una frase d sensation che dovrebbe ab- 
bagliare, ma nou abbaglia. Ha ragione però 
la National Zeit .ng di voler fare una po- 
litica tedesca pura, senza sentimentalismi. 
È ciò, con sua grazia, che vogliono far tutte 
lo nazioni. Ma dov'è, di grazia, codesta po- 
litica tedesca, a cui la Natienal Zeitung 
corre appresso? La vorrebbe delineare forse 
dalle discussioni parlamentari? La politica 
estera è sempre ststa un libro chiuso per 
il Reichstag, al qualo auguriamo moggio 
energia che non abbia dimostrato in pass 
quando si è trattato di esteri affari. Ci 
duole il dirlo, la Nat onal 
dies 1 vero qu parla di 
dell'approvozione alla quasi unanimità 


î 1 


pubblica , ebbene ‘contraria , debba tacors. 


Dica piuttosto che il Reichstag non s'è mai 
potuto pronunziare sulla quistione d'Oriente, 
mentrechè l'opinione pubblica, ch'essa vor- 
rebbe subordinare ad un voto nè richiesto 
nè dato; si manifesta di giorno in giorno 
con maggior energia, nel senso che non è 
quello che ispira al governo le più aperte 
simpatie per la Russia. Gli affari esteri nel 
Reichstag si.discutono pro forma, ma non 
nella loro intrinsichezza; spesse volte la 
maggioranza, che però si deve ritenere il 
rappresentante prevalente della vera opi- 
nione del. paese, ha dovuto chinare ed ha 
chinato il capo anche negli affari interni. 
Ecco la pratica del tatto politico di cui 
la National Zeitung predica la teoria; fa 
bene il foglio nazionale di -rivendicare al 
solo potere esecutivo il tatto politico; stia 
pur tranquilla, il governo non manca nè 
la mancato di rendere omaggio a quella 
preziosa lezione. Il suo titto politico è 
quello di non badare nè al Parlamento nè 
mpa. Padrona la National Zeitung 
di adorare codesti principii in casa sua, ma 
allorquando debbono regolare anche i rap- 
porti con terzi, permetta che almeno se ne 
faccia l’analisi, perchè ognuno si regoli per 
la propria parte. Quando la National Zei- 
tung avrà spiegato la. politica tedesca che 
suo paese, l’applaudiremo, perchè 
anche l’Italia, sebbene sinceramentè amica 
della Germania, desidera di far della poli- 
tica italiana. Abbiamo interessi comuni, e 
sono certo che nei punti principali ci tro- 
veremo d'accordo; ma siccome sentiamo un 
maggior rispetto per l'opinione pubblica, 
di cui il governo dev'essere l’espressione, 
non potremo sottoscrivere ad una politica 
estera del proprio paese, la quale profon- 
damente si discosti dai sentimenti della 
nazione, come la National Zeitung stessa 
afferma che sia il caso in Germania, ove 
la popolazione è tutt'altro che propensa a 
favorire la Russia. 


I giornali di Berlino del 1° assicurano 
che il marchese di Abzac, aiutante di campo 
del maresciallo Mac-Mahon, e che venne 
ricevuto dall'imperatore Guglielmo, non ha 
alcuna missione politica, e si reca in Slesia 
a visitarvi la famiglia di sua moglie, 


L'Osservatore triestino così riassume le 
ultime notizie pervenute dalle Indie: 


« La notizia di maggiore importanza che 
abbiamo ricevuto coll'ultimo vapore è quella 
dell'occupazione del forte di Quetta da parte 
degl’ inglesi. In seguito a questa occupa- 
zione, ebbe luogo un attentato da parte dei 
Kuli della tribù dei Pathan, impiegati alla 
costruzione della strada ferrata, contro 2 
ufficiali inglesi che ispezionavano i lavori 
e che furono assaliti improvvisamente da 
tergo da questi malfattori. L'uno, il tenente 
Hawson, rimase estinto sul luogo; l’altro, 
il tenente Kunhards, fu colpito du volte, 
ma ebbe la forza di voltarsi, di atterrare 
uno degli assalitori e di chiamare aiuto. Il 
capitano Scott, che trovavasi a poca di- 
stanza, accorse con un fucile ed uccise 
colla baionetta tre degli aggressori, un altro 
fu mortalmente colpito Accorsero diversi 
soldati, e dopo una lotta accanita, nelle 
quale un soldato fu ucciso e diversi feriti, 
furono arrestati i capi degli assalitori. Pre- 
tendesi che la causa di que: attentato 
fosse una vendetta non politica, perchè il 
capo d'un villaggio vicino aveva ricevuto 
un leggiero castigo da parte degl' inglesi. 
Altri però, ricordando che l'Emir di Csbul 
negli ultimi tempi manteneva una corri- 
spondenza segreta col Khan di Chelat, cre- 
dono che quell’attentato potesse avere pure 
un qualche movente politico. 

« Il comandante della spedizione inglese, 
il maggiore Sandeman, erasi recato al campo 
del Khan a Ze) ove venne ricevuto con 
molta cordialità dai capi di Jalawan, giunti 
là per ossequiarlo. Nei più recenti giornali 
delle Indie non troviamo ancora nessuna 
menzione sulla cospirazione di Candatar, 
telegrafata poco fa ai fogli inglesi di Lon- 
dra; anzi le ultime netizie da Cabul, che 
troviamo nei detti fogli, parlano di rela- 
zioni piuttosto amichevoli fra l'Emir di 
Kabul ed il governatore generale russo di 
Tasckend. Eppure nel telegramma succitato 
dicevasi che quella cospirazione fosse isti- 
gata da agenti russi; mentre invece rile- 
viamo da una corrispondenza da Cabul che 
l'Emir aveva ricevuto dei dispacci lusin- 
ghieri dal governatore generale russo e che 
ne fosse molto soddisfatto. Ciò non ostante 
sembra che l'Emir non si fosse ancora de- 
ciso per l'alleanza russa, come si preten- 
deva gii tempo fa. 

« Si dice pure che l'Emir abbia ricevuto 
un indirizzo dagli Afridi della gola di Khy- 
ber, col quale essi si mettono intierame 
a sua disposizione. I 300 fucili ricevuti 
dall'Emir erano stati distribuiti, ma recia- 
mavano maggior quantità d'armi, per poter 
prepararsi alla guerra. 

< L'inviato turco, mandato presso l'Ewir 
di Cabul, era atteso a Bombay col prossimo 
vapore postale. Il governo delle Indie avea 
delegato il maggione Bradford a Bombay 
per riceverlo. » 


—__—_—____+_—__—& 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Proveniente da Livorno è arrivato questa 
mattina in Roma l'onorerole ministro del- 
l'interno. 


Ogni segno che in via del Seminario, 
n. 75a, era posto il Ministero di finanza, 
è scomparso. Lo stemma-reale, l'asta per 
la bandiera ed anco il titolo: Ministero di 
finanza furono tolti. 

Gl' impiegati prendono altra via e s'in- 
camminano ogni mattina, verso le 9, per 
la strada Venti Settembre. 

In via del Seminario vi sono ancora gii 
uffici e archivi della Ragioneria. Si crede 
possano essere trasportati in tre o quattro 


giorni. 


superivre dei lavori pubblici 
» voto favorevole perchè il 


Tramway 
Molle. 

Col voto del Consiglio suddetto si appa- 
gano i voti di tutti i buontemponi, pei quali 
era duro scendere al di qua del Ponte e 
doverlo traversare a piedi, insieme al piaz- 
zale, per giungere a bere un fiaschetto alla 
trattoria, che ora raddoppierà certo i suoi 
affari. 


Teri due amici entrarono in un’ osteria e 
mangiarono e bevvero allegramente. Finito 
il pranzo, fra un bicchiere e l’altro, tanto 
per non istare în ozio, appiecarono  que- 
stione per un nonnulla, ma caldi più pel 
vino che per l'importanza della questione, 
se ne dissero quanto poterono, minaccian- 
dosi, con i pugni sotto il viso; di venire 
ad un altro genere di argomentazione. 

Dopo aver vociato molto tempo, stanchi 
tutti e due, sì acquietarono, ed uno di essi 
tornò a sedere. A un tratto getta un grido, 
L'avversario s'era allontanato da lui per 
trarre un coltello dalla tasca e quindi fe- 
rirlo. 

Per buona sorte la ferita fu lieve. Con 
tutto ciò il feritore venne arrestato e l'altro 
trasportato all'ospedale per curarsi. 

Il figlio della Mattioli, amica del cen- 
ciaiuolo di Borgo, ucciso, si è questa mat- 
tina costituito ai carabinieri. 

Risulta dall'interrogatorio fatto dal giu- 
dice istruttore che il Mattioli Luigi, attac- 
cata rissa col Natali, il quale per dippiù 
era ubbriaco, lo colpì alla testa con un ba- 
stone. Il colpo fu assestato în modo, che il 
cenciaiuolo cadde in terra e spirò. 

Quella morte subitanea suggeri l'idea di 
denunciare la sua morte come avvenuta per 
eccesso apopletico. 

Il delegato di Borgo, sig. Manfroni, che 
conosceva alcuni antecedenti poco rassicu- 
ranti su quella famiglia, entrò in sospetto 
e sì portò sul luogo, dove furono scoperte 
le vere cause della morte del Natali. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 2 settembre 41877, 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro n mezzodi = 761,7 
Termometro centigrado 
Massime = 31,5 — Minimo = 20,8 
Umidità media del giorno 
Relativa = 66 — Assoluta = 17,58 
Vento dominante. Sud moderato. 
Stato del cielo. Cirri e leggermente coperto. 
Pioggia in 24 ore, pechissime gocce. 


iii 


Un telegramma del sen. Scialoia. 


Pubblichiamo con compiacenza un 
telegramma del senatore Scialoia, il 
quale risponde ad un altro telegramma 
indirizzatogli dai professori di Etica e 
Diritto. 

Procida, £ settembre, 

Comm. Casaglia, ministero agricoltura 
— Roma. 

Faccia pervenire ai signori, che risi 
luto colleghi, l'espressione della mia grati- 
tudine. Essi preparano la falange che nelle 
lotte dell'odierna civiltà difenderà il vero 
ed il buono. La loro missione è piena di 
ispirati dal- 


scienzo e dolla patria. 
signor ministro che le dimostra» 
me fatte mi hanno sempre più ap- 
a pregiare in lui le qualità dell'a- 


nimo nobile ed elevato dell'uomo di scienza. 
ScraLora, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ANCONA 
Processo Mazza-Jacono e €. 
Udienza del 1° settembre. 


Il Corriere delle Marche dà il seguente 
riassunto dell'udienza del 1° settembre: 


Si prosegue la lettura dogli atti. 

La parte civile domanda che sia richiamato 
il Bellassai per dare alcuni chiarimenti. 

L’avr. Vastarini osserva, che le intorroga- 
zioni accennate dalla parto civile vertono sopra 
circostanze già deposto dal testimonio, ® for- 
malmente si oppono alla domanda. 

La Corte dichiara inattendibili lo esserva- 
zioni della difesa ed ordina il richiamo del to- 
stimonio. 

Il Bellassai dico di arer vi 
Lumonaco attraverso i cristal 
r'ora circa prima dell’ osplosi 
voleva, dice la parte civile. 

Il presideote ordina al maresciallo dei cara- 
binieri di tradu-ro sll'udienza i testimoni dete- 
nuti per essere definitivamente interrogati. 

I testi seno aspottati con divorante assietà. 

Entra Paternò Salvatore. Il suo viso è pal- 
lido @ non ha più sangue nello labbra, 

Presidento gli dice so porsinto a dichiarare 
che il foggitivo da lui veduto in quella sera 
dell'ussassinio era di statura più bassa dell'or- 
dinaria f 

Il tosto, con voce quasi spenta, risponde : non 
mi ricordo. 

Prosidento. Come, non vi ricordate ? 

Toste. Non mi ricordo perchè la sera era 
buia. 

Presidente. Persisteto a dire che fu il Bel- 
lasssi che tentò di circuirri nella stanza doi te- 
stimoni ? 


E quanto si 


Nou mi ricordo. 
Rifletteteci meglio. 
ja mi ricordo con precisione. 


dunque. 

Il Pubblico Ministore songo per dire che tra 
lo affermazioni e il non ricordo vi è un 
è che avendo il testo modificato le sue 
dichiarazioni poterasi revocare l'ordinanza di 
arresto. 


La Corte dà al testo la buona notizia che è 
stato rimosso in libertà. 

Ml Paternò sembra svegliarsi da un cattivo 
sogno è gaio e festovole ritorna fra i testimoni» 

Vieno li Belizzi. 

Presidente. È voi avete prosa alcuna buona 
risoluzione nelle carceri ? 

Teste (cun rapidità). Eccellenza, non mi ri- 
eordo. 

Presidonto. Che cosa non ricordate ? 

Testo. Non ricordo so il Lomonaco, dopo di 
suo a letto nella camera nostra, in 
dell'assassiaio , sia uscito di casa. 


Avv. Cori. Foste interrogata in carcere 
giudice ? ” Pe: 


gu 

Teste. Piangendo. i 

L'avvocato Cori ne tira una dolorosa conelu- | 
sione. 43 P. 

La Corte poi ne tira un'altra vai 
teste e la rimette in libertà. cà 
Viene poscia il Belizii (UG 

Il teste nelle sue risposte adotta lo stesso si — 
stema di riserva della moglie. A 

Anche per il teste Belizzi viene revocato l'or- — 
dine di arresto. $ È è 4 

L'avv. Cori domanda che il processo fatto 
nelle carceri sia riunito al precesso principale, 
per molte ragioni: principalmente per scanda- 
gliare i motivi delle variazioni fatte dai testi- 
monì. 

L'avv. Taminelli svolge anch' esso la Stessa” 
domanda. pra asa 
La Corte, provvedendo sulla domanda, ordina 
che gli atti formulati nelle carceri siano riuniti 
alle carte della causa. 

Presidente. Ed ora che cosa ai vuole? 
La parte civile domanda la lettura ai alcuni 
documenti insignificanti. F 

Il presidente vuol sapere il motivo che spinge 
la parte civile a chiedere quella lettura i 
sogno della causa, 0 il bisogno di perder tempo 
per rimettere a martedì il principio della di- 
scussione ? 


La parte civile esprime il desiderio di riman- 
dare a martedì le discussioni. 3 
Il presidente, avuto riguardo all'ora tarda ed 
al caldo insopportabile, treva giusto di riman- 
dare il seguito del dil ito a martedì 
Intanto i testimoni sono definitivamente li. 
cenziati. 


——_—____*ee— 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


È stato da noi il nuovo impresarie 
del Politdama romano, il quale, con- 
trariamente alle voci che ci erano state 
riferite, ci ha assicurati che verrà po- 
sta in iscena l'opera nuova il Prono- 
sticante, del maestro Pascucci, subito 
dopo il Crispino e la Comare. Tanto 
meglio! E s'abbia l’impresario del Po- 
liteama una sincera parola di lode per 
questa sua determinazione. Pubbliche- 
remo fra breve i nomi degli artisti che 
avranno parte nel Pronosticante. 

— Questa sera, martedi, al Corea 
avrà luogo la prima grande sfida del 
celebre lottatore , signor Rigal, con 
due fortissimi uomini. Inoltre esordi» 
ranno i fratelli Capitaine, valenti gin- 
nastici. 


NomIZzIE INTERNE E FATTI VARI 


Notizie di Corte, — Leggesi nella 
Perseveranza del 2: 

Ieri sera, alle 10 e mezzo, S. A. R. la 
principessa Margherita giungeva a Monza, 
proveniente da Pontresina e Bellagiv. L'a- 
spettava alla stazione S. A. R. il principe 
Umberto, accompagnato da alcuni suoi uffi- 
ciali d'ordinanza. 

1 Principi di Piemonte si fermeranno a 
Monza per tutto l'autunno, 


La Giunta municipale di Vene. 
— Leggiamo nella Venezia del 2: 
eri, presenti 50 consiglieri, si procedette 
all'elezione della nuova Giunta, 

Prima però il comm. Fornoni prepose 
un ringraziamento al conte. Donà dalle 
Rose, per avere egli, con tanta nobile abne- 
gazione, impedita la venuta d’un commissa- 
rio regio, assumendo provvisoriamente le 
redini del comune, e adoperandovisi con 
attività ed intelligenza. 

Il Consiglio votò quindi unanime il rin- 
graziamento proposto al conte Donà ed 
agli altri membri della Giunta, 

Si viene quindi alla nomina degli asses- 
sori: 

Alla prima votazione riesce eletto il solo 
conte G. B, Giustinian con 34 voti, 

Quindi vengono eletti assessori: 


Conte Alessandro Tornielli —voti 43 
Barone Elia Todros » 42 
Avv. Nicolò Taddei » 42 
» 950 
» 35 
Dott. Domenico Fadiga » 26 
Barone G. F. Cattanei » 2 
A supplenti vennero eletti : 
Ing. Centanini voti 44 
Conte Nani Mocenigo » 30 
Comm. Vivante » 18 


Idrofobla. — Ci scrivono da Velletri, 
1° settembre : 

Tre mesi circa or sono, tale Tito Bar- 
tolomei, di qui, veniva alla macelleria, ove 
era impiegato, morsicato da un cane ma- 
stino, che gli cagionava varie lacerazioni 
al braccio ed alla mano destra. Si portava 
ad una delle farmacie del luogo, ove tro- 
vaya il medico condotto, il quale, in luogo 
di cauterizzarlo, lo medicava senza curarsi 
nemmeno di lavargli le ferite, e siccome il 
povero Bartolomei veniva subito dopo cons 
sigliato a farsi in modo qualunque caute- 
rizzare, il medico stesso, ritenendo ciò non 
urgente o non opportuno, lo faceva sol dopo 
48 ore. 

In questi giorni il Bartolomei ‘però inco- 
minciò a sentirsi molto angustiato e vidde 
rinverdirsi le cicatrici; d'animo veramente 
forte, egli, ben sapendo cosa attendere da 
tal suo stato; sebbene d’agiatissima fami= 
glia, volle, dopo d’avere fatto il proprio 
testamento , ricoveri all'ospedale , ove 
sebbene gli venissero prodigate tutte le im- 
maginabili cure, dopo © giornì di soffrire, 
vi moriva, n 

Una compagnia d'un reggimento di linea, 
qui di soggiorno, lo accompagnava al ci- 
mitero, essendo ch'era un veterano dello pa 
trie battaglie. s 

Un vecchio settantenne, pur impiegato vl 
macello, il giorno dopo che era stato mor- 
sicato il Bartolomei, pur riceveva Un morso 
dall’istesso cane, cho con due colpi di re- 
volvers egli uccideva, ed im questi giorni 


a) pr di e alla nostra gi 
compie, ne nostra gio- 
ei ‘incitandola "al imitare esempi tanto 
nobili. n à sz 
Un giornale internazionalista. — 
Giorni sono, fu pubblicato in Napoli il 
nrimo numero del giornale internazionalista 
intitolato L’Anarchia. 

Questo. giornale asserisce che egli viene 
alla luce perchè, vietate le Associazioni so- 
cialiste, non restava altro mezzo ai socia- 
listi per far conoscere le loro idee, se non 
che quello di esperimentare la libertà della 
stampa, 

Si combattono nel primo numero di que- 
sto giornale i socialisti politici e temperati; 
si dimostra che gli interhazionalisti di San 
Lupo e di Pontelandolfo non si opposero 
alla forza « perchè le loro armi si erano 
rese inservibili, » Dimostra grande fiducia 
nel risultato finale del loro programma. 

Questo giornale fa pendant al Povero, 
risorto in questi ultimi giorni a Palermo. 

Assassinio d'un parreco. — Il 
Precursore di Palermo dice. che la sera 
del 28 agosto, in Campofelice, veniva, con 
agguato, ucciso quel parroco, Giulio Ca- 

lia, 


Tutto Campofelice ne deplora la perdita, 


Cronaca di delitti. — L'Avanguar. 
dia di Cosenza e'arriva con la seguente 
dolorosa istoria di delitti avvenuti in quella 
provincia : 

Il 22 scorso il bracciante Giuseppe Rametta 
da Cleto, abitante nella contrada Principessa, 
territorio d'Amantea, lasciò la casa dicendo alla 
moglie: giungo fino alla spiaggia del mare por 
comprare un po' di pesco. Dopo aver fatto ljf 
d'ora di cammino vide suo cognato , Giovanni 
Pagliaro, che zappava, e, chiesto se la terra 
fosse o no dura, gli si avvicinò e, senza nes- 
suna ragione o pretesto, gli vibrò 3 colpi di 
scure sul capo è l al petto da freddarlo im- 
mantinente. Poi, tingendosi di sangue le dita è 
succhiandosele , ritornò placidamonte in casa. 
Sua moglie, Francesca Chiesa, in quel momento 
sedeva sulla soglia della porta. Sorridendo 
famo la invitò ad entrare, cui la povoretta feco 
volentieri, non potendosi immaginare mai la 
triste sorte a lei serbata, Infatti, Appeua furono 
dentro, il Ramella vibrò all' iofelice moglie un 
colpo di scure alla testa, por il quale all'istante 
questa cessava di vivere. ludi, armatosi di una 
pistola a due colpi @ della scure micidialo , ni 
fece lurgo tra le persone accorse e fuggi per 
ignota direzione. 

— Nello ore pomer. del 10, lla Sila, 
c:ntrada Feliciuzzo, uno sconosciuto chiese nd 
ua tal Angolo Searamuzzo, d'Acri, del suo com- 
paesano Angelo Cuffoni. Chiamato il Cuffoni, 
che trovavasi poco luagi da quella località , 10 
sconosciuto gli andò incontro 
chiati, chè sei morto, lnfa 
pistola , che lo fori alla » Porò, 
accortosi che la ferita non ora raw, gli ni 
fece su con una coltellaccia è glieae diedo tanto 
da lasciarlo freddu. e 

Finora lo sconosciuto è riuscito a deludere 
la forza pubblica. 

La moglio del Cuffoni ha dichiarato che l'u 
cisore di suo marito debb'essore il latitani 
Pasqualo Pettinati. 


Il signor Rosario Adduci di Grisolia  Cipol- ! 


lina, sordo-muto fin dall'infanzia, avendo tro- 
vato in un fondo di sua famiglia la diciottenne 
contadina, Giovanna Maiolino, tentò di violarla 
nell'onore. Costei benchè gottata a terra, tenno 
formo allo violenze del suo assalitore. Per que- 
sto, irritato il sordo-tut, le tirò un colpo di 
coltello producendole una ferita piuttosto grave. 
In quel momento trovandosi a pa: 
tadini Vincenzo Pellegrini e suo figlio France- 
sco, attirati dalle grida della mal capitata, an- 
darono per soccorrerla. Ma l'Adducì appena li 
scorse, si avrentò contro di essi furiosamente 
e col coltello cho aveva in mano ammazzò con 
un solo colpo il nominato Francesco ; vibtando 
all'ultro duo colpi, una dei quali si è piadicato 
pericoloso di vita. L'assassino si 4 reso Inti: 
tante, d f : 


— Un contadino di Luzzi, per vendicarsi di 
alcune prepotenze, giorni fa ha tagliato il capu 
al or Alfouso Alfano. 

— Togliamo dai giornali di Sassari: i se- 
guenti particolari sull'assassinio del collet- 
tore esattoriale Mantelli di cui pubblichia- 
mo la triste notizia togliendola dall'Avve- 
niro di Sardegna: 

Un delitto atroce funestava quanti ne ebbero 
sonoscenza. Il colleitore esattoriale sig. Man- 
elli partiva il di'24 da Perfugas per portarsi 
a Laerru, allorquando quasi a metà della ptrada 
i udirono ciaque colpi di fucilo ed il Mastelli 
adeva esumine I suolo al cavallo che 
o va, nol mentre che il'compagno, cadeva 
a cavallo, 0 gambò aiutami si diloguava fug- 
rendo dal Juogo del misfatto, N 

ll povero Mantelli fu derubato di lire 2400 
he portava indusso, mentre gli furouo lusciati 
in anello d'orv e l'orologio. 

L'audacia del futto è incredibile; basti il diro 
l'assassinio fu commesso: allo 41 1; unt, 
ioè pochi minuti prima che passasse lu car- 
ozza della posta, Gli assassini erano in ag- 
usto a 4 metri di distanza. 


GI ammoniti. — La Corte di C 
azione di Palermo ha stabilito come giu- 
isprudenza che gli ammoniti non possono 
ere inscritti nelle liste crettorali sia am- 
inistrative che politiche. 
Tumulti affa < Generala » a To- 
time. — Il telegrafo ci ha stamane annun- 
iati nuovi tumulti avvenuti alla Generata, 
re | è-la'terza o la quarta ri- 

ita che accade in quella casa di corre- 
ione, senza che jl governo abbia preso un 


sera, lla casa di corr 
‘adi 


ala; sullo a è avuto un 


.| vole nel luogo di punizione. 


Ì 


Due altri reclusi, amici del punito, si ribel- 


Rifrindito: Il custode tenne fermo, e 
provvedimenti dell autorità dirigente, 
dine venne represso. 

Alla sera però, verro le 75 l’ammutinamento 
crebbe al puuto che i reclusi più grandi inva- 
sero le camere dei più piccoli e cercarono di 
sollevarli. Pi ; 
Trenta di essi allora, armatisi di ferri e ba» 
stoni, scesero in giardino, usando violenze ai 
guardiani. Sei reclusi anzi riuscirono a scaval- 
care il muro di cinta ed a fuggire: un settimo 
cadde e rimase gravemente ferito, 
Ne nacque in conseguenza un certo conflitto 
fra i reclusi, i guardiani ed i pochi soldati di 
guardia allo stabilimento. 
Il questore Mazzi, avvertito in tempo, reca- 
vasi sul luogo con buon nerbo di guardio e di 
carabinieri, armati di revolo: 
Il disordine fu represso, ma si banno a de- 
ploraro tro o quattro reclusi feriti, uno dei 
quali gravemente, per un colpo tirato da una 
sentinella. Anche fra, i guardiani vi sono dei 
feriti. 

Ieri sera venivano tradotti alle carceri 30 
degli ammutinatori per essere sottoposti a giu- 

fizio. 

Dei 6 fuggiti non si hanno ancora notizie. 

I feriti sono tutti ricoverati all’ infermeria 
della Generata. 

Stamane si è recata sul luogo la Procura del 
Re per procedere agl’incombenti di logge. 

Cenni neerologi — Apprendiamo 
dalla Gazzetta piemontese la luttuosa no- 
tizia della morte di Francesco Mosso, av- 
venuta: il 34 agosto a Rivalta, dove, di 
ritorno da Roma, fu sopraccolto e vinto in 
pochi dì da irreparabile febbre tifoidea. 

Francesco Mosso, co’ suoi ardimenti, co' 
suoi studi, colle vio nuove tentate, a 28 
anni era un artista, Amò d’immenso amore 
la pittura, 6 molti suoi lavori, fra cui la 
Femme de Claudé, attestano il suo genio 
multiforme, 


— La Gassetta piemontese ricove da 
Como la triste. notizia della morte del 
comm. prof. Giovanni Codazza, ex-direttore 
del Museo industriale di Torino, avvenuta 
in quella città sabato scorso, dopo breve 
malattia. 

Il Codazza era coltissimo nelle tecnologie 
meccaniche © fisiche, ed era anche scrittore 
chiaro ed elegante, 


Terremoto In Franela. — Una 
scossa di terremoto, dice l'Avenir di Rennes, 
fu sentita nella notte da lunedi a martedi 
(dal 27 al 28 agosto) in parecchi villaggi 
del litorale dell'Ille-et-Vilaine, principal- 
mente a Saint-Lunaire o a Saint-Briac. Il 
fatto accadde verso la mezzanotte. La scossa 
durò appena un minuto secondo. Essa: fu 
seguita da un rumore pari a quello del 
tuono e che si è prolungato durante dieci 
secondi. Il quale rumoro pareva dirigersi 
dal sud-est al nord-ovest. Il cielo era oscu- 
rissimo o il vento soffiava con violenza. 
Sono stato parimenti sentito delle scosse a 
Saint-Malo e in parccchie regioni dell'Ovest. 


I fonomeno del miraggio in 
Fraueta — Il Gawois pubblica il se- 
guente dispaccio da Marsiglia, 30 agosto: 


veloci! già erano state trascorse 
miglia allorchè 


uomini robusti, 


vanzavano verso di lui, ino degli agenti 
di polizia chiuse dietro di loro la porta 
senza fare îl più piccolo rumore. Già l'im- 
Piegato ferroviario stava per essere legato, 
quando il principale degli agenti di polizi 
diò il segnale convenuto e gridò contem- 
poraneamente ai malfattori di rendersi. Que- 
si batterono come leoni, sapendo di di- 
fendere nello stesso tempo la loro vita e 
la loro libertà. Ma dopo una lotta durata 
alcuni minuti essi furono disarmati e am- 
manettati. Non un passeggere ebbe in quel 
momento il più piccolo sospetto della bat- 
taglia che si combatteva nel vagone dei di- 
spacci. 


—__________— 
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ATTI UFFICIALI 


la Gazzetta ufficiale del 3 settembre pub- 
blica: 


1. R. decreto 12 agosto , che dal fondo per 
le Spese impreviste, inseritte al capitolo n. 186 
dol bilancio definitivo di previsione della sposa 
del ministero delle inanze pel 1877, approvato 
colla legge 22 giugno 1877, è autorizzata una 
terza prelevazione di lire 16,634 11 da portarsi 
in aumento per lira 10,447 21 al capitolo n. 6, 
« Amministrazione scolastica provinciale - In- 
dennità per lo spese d'ispezione delle scuole 
primarie (sani precedenti) per L. 6186 90 
al capitolo « Regie Università ed altri 
Istituti universitari (materiale), » del bilancio 
medesimo pel ministero dell'istruzione pubblica. 

Questo decreto, sarà presentato al Parlamento 
per essero convertito in logge. 

2. R. decreto 12 agosto, che dal fondo per 
le spese imprevisto inscritto al capitolo n 186 
del bilancio defioitivo di previsione della spesa 
del ministero delle finanze pel 1877, approvato 
colla leggo 20 giugno 1877, è autorizzata una 
quarta prelevazione nella somma di lire sedici- 
mila (L. 16,000) da portarsi in aumento al ca- 
pitoto n. 71: « Trasporto fondi @ spese diverse 
(Servizio del Tesoro), » del bilancio medesimo. 

Questo deereto sarà prescatato nl Parlamento 
per easoro convortito in legge. 

3. R. decroto 12 agosto, che detormina la 
tassa da riscuotersi in Italin sulle corris 


< Da qualche giorno il caldo qui è tale | 


cho i viaggiatori 
in ferrovia 
pieno Sahara, il curioso fenomeno del mi 
raggio. Tutti i viaggiatori si sono affa 
ciati allo portiere dei vagoni per contem- 
plaro gli alberi, il lago, le città fantasti- 
che cho stavano loro dinnanzi e che scom- 
parvero non appena il convoglio ebbe la- 


quali traversano la Crau 


| sciato la regione della Crau. » 


i con- | 


Tutto lo altre perirono. L'AmdtAyst, cor- 


| dosi delle cose del suo »ffeio, I sacel 


La sieettà. — I giornali di Trieste 
del 1° annunziano che ìn seguito alla per- 
sistento siccità, il municipio ha dovuto a- 
dottare dei provvedimenti per impedire che 
la città rimanga affatto sprovveduta d'acqua 
di cui già ora c'è grande scarsezza. 


Ul naufragio dell'« Eten » — Scrivo | 
la Liberté : 

< Un dispaccio da Valparaiso conforma 
la notizia della catastrofe dello steamer 
Eten, perduto il {4 luglio sugli scogli di 
Los Vilas, alla distanza di settanta miglia 
dal' nord di Valparaiso; 43 persone poterono 
salvarai e raggiungere a nuoto la spiaggia. 


vetta di guerra inglese e una cannoniora | 
chiliana, inviato sul Inogo del naufragio, 
non hanno trovato alcuna traccia di venti 
infelici rifugiati sopra uno scoglio. » 


La vita del giornali In Fraxcela, 
— L'Echo pubblica, in testa delle sue co- 
lonne, una nota, dalla quale si apprende 
che questo giornale scompare per rinascere 
setto forma della resse trasformata, la 
quale /’resse passa sotto la direzione del | 
dig. Giulio Simon, che vi sarà accom,a- 
gnato da tutti i suoi collaboratori dell'Echo, | 


La setta del nieh! 
— Fra i 198 accusati nichilisti, | 
* che stanno per comparire davanti | 
tribunalo di Pietroburgo, vi sono 82 no- 
Lili, 17 antichi impiegati, 7 antichi ufficiali 
9 33 preti. 


Aggressione In ferrovia, " 
Chicago î'imes racconta un tentativo di 
furto che ebbe luogo sopra un convoglio 
direttissimo della linea di Lake-Shore e 
Michigan-Southern, a piccola distanza da 
Ligonier (Indiana); nella notte del :2 del | 
mese scorso. Le autorità ferroviari» ne a- 
vevano avuto sentore qualche tempo prima. | 
Quindi parecchi agenti di polizia erano | 


stati fatti salire segretamente sopra il con- | taglia. Dicesi che il 
voglio, sul quale si doveva compiere la | basciatore austro ungherese, farà altret- 
grassazione e nascosti negli angoli del va- | tante. Soggiungesi che il gran vizir ab- 


gone dei dispacci, Questo vagone portava 
un milione di lire e nel mezzo di esso, in | 
uno spazio affatto scoperto, stava l'impie» | 
gato ferroviario, signor Carleton, occu Î 


dispacci erano disposti iu modo da lasgiare | 


Il passaggio libero ai malfattori. Appena iz 
uscito il convoglio della stazione di 1 ipo» | SUizio. 


mier, quattro uomini saltarono sulla più 


poterono ammirare, como in | 


| durata sociale a 99 anni e ne approva il nuovo 


| a Rasgrad, a Rusciuck è a Plovna. Fu- 


deoze cambiate colla Porala, colla Repubblica 

Anygentina, colla Grosnlaudia è collo Antille Da- 

nesi state ammesso a far parta dell'Unione ga- 
le dello pusto. 

R. decreto 24 agosto, che dei comuni di 


Gazzoldo è Ro*igo forma una sezione distiuta 
del collegio di Bozzolo, con sede iu Rodigo. 
5. R. decroto 24 agosto, che del comune di 


Maiera forma una sezione distinta del collegio 
di Verbicaro, 

6. R decreto 20 agosto, che dei comuni di 
Casaleone e Cerea forma una sezione ta 
del collegio di Isola delia Scala, con sede in 
Corea 

97. R. decreto 23 luglio, che autorizza la 
Basca popolaro di Acireale 0 ne approva lo 
atatuto. 

8. R. decreto 23 luglio, che erige in corpo 
morale l’Istituto Carmiao Sylos di Bitonto. 

9. R. deoreto 23 luglio, che autorizza la Com- 
pagnia del nuovo acquedotto a chiamarsi Com- 
pagnia dell'acquedotto Nicolay , ne proroga la 


statuto, 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 
del 2 settembre 48T7. 


Collegio di Siena — Inseritti 1950, vo- 
tanti 950 Mocenni voti 570, Busscca 371, 
nulli o dispersi 12. Vi sarà ballottaggio, 

Collegio di Carpi (Votazione di ballot- 
taggio) — Inscritti 1039, votanti 287. Gan- 
dolfi Antonio eletto eon voti 281, Araldi 
Antonio 6, 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


(Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


Bucarest, 31 agosto (giunto 3 set- 


tembre). — I turchi presero l'offensiva 


rono respinti a Rasgrad ed a Rusciuck. 
L'esercito rumeno sta passando il Di- 
nubio, 


Costantinopoli, 3. — Assicurasi che 
il principe di Reuse ro di 
Germania a Costantin tentò di co- 
noscore le disposizioni dIla Porta circa 
un eventuale accordo di pace in pre- 
senza di fatti decisivi sul campo di bat- 
hy, am 


ambas 


bia accolto freddamente questi tentativi, 
sebbone l'ambasciatore ingleso, signor 
Layard, atbia consigliato un contegno 
conciliante, 

Ad ogni modo |» 


della pace dovra 


basi fond 


precedori 


fu introdotta una chiave 
nella serratura. La porta s'apri 6 quattro 
dei quali due erano ma- 
scherati e due avevano faccia annerata, si 
presentarono, L'impiegato ferroviario èsa- 
minava tranquillamente i suoi fogli di ser- 
vizio. E mentre i quattro malfattori si a- 


ad afferrare l’oppo, 
una mediazione, allo scopo, d’ impedire 
l'ulteriore versamento di sangue. Prin- 
cipalmente l'Inghilterra mostrasi dispo- 
sta alla mediazione. 


Î 


La battaglia sul Lom. 


Il corrispondente del V'imes presso il 
campo turco telegrafa in data di Schumla, 
31 agosto: ; 

« Questa mattina all'alba Nedjib pascià si 
avanzò da Adakeny, presso Rasgrad, con 
tre brigate, due batterie d'artiglieria, due 
squadtoni di cavalleria ed una brigata della 
fauteria di riserva. 

«Il comandante in capo ed il principe 
Hassan presero posizione col. loro. stato- 
maggiore su d'una collina al nord di Yeni- 
koi ed assistettero all'intera azione. Questa 
collina venne presa ai russi la settimana 
scorsa e domina le alture da Rasgrad ad 
Osman Bazar. 

«I russi apersero il fuoco verso le 9 con- 
tro i turchi dalle batterie di fianco a Sa- 
dina verso un villaggio per nome Kutche- 
les, non segnato nella carta. 

«Nedjib si avanzava rapidamente ed entrò 
nel villaggio di Sadina, ch'era in fiamme, 
verso le 11 112. I russi in ritirata fuggi- 
rono a Karahassankeni. Qui essi opposero 
vigorosa resistenza. Sabit-pascià fece, una 
diversione attaccando Haydarkeni. 

«I russi avevano una batteria di tre can- 
noni alla loro destra ed apersero un vivo 
fuoco contro i turchi che s’avanzavano a.de- 
Stra ed a sinistra del villaggio. Il combat- 
timento divenne allora generale e si estese 
per circa 15 miglia, Il continuo e viyace 
fuoco di fila si udiva lungo tutte le gio- 
gaie da Basisles a Kutchees. Alle 4 Kara- 
hasssnkeni era in fiamme, 

«.I russi, cedevano a-poco per volta; i 
turchi raddoppiavano l'energia dell'attacco. 
Alle 5 il nemico era in fuga da Hayerkoi 
0 la cavalleria cercò d'impadronirsi. dei 
cannoni della batteria. La batteria turca, 
benissimo diretta, fece fuoco appunto men- 
tre i cannoni erano portati via; i. turchi 
si sparsero, gridando, pel. villaggio ed alla 
sinistra fino a Popkoi. I russi erano in 
piena ritirata, ed al tramonto del sole i 
turchi avevano provato per la seconda volta 
non solo di essere in grado di affrontare i 
russi in campo aperto, ma anche di scac- 
ciarli da posizioni trincierate fortemente. 

* In dieci giorni i russi. perdettero le 
stupende posizioni del Lom e del Kara- 
Lom, » 


Il passo di Schipka 
Lo stesso giornale ha da Bucarest, 381: 


« Il passo di Schipka è ora unito tele- 
graficamente col quartier generale russo a 
Gorni-Studem, 

« Le perdite di Suleiman pascià furono 
enormi ed egli ha telegrafato chiedendo 
rinforzi, non potendo altrimenti riprendere 
l'offensiva. » 


In Bulgaria 


Secondo un telegramma da Sira allo stesso 
giornale, continuano ad Adrianopoli le ese- 
cuzioni dei bulgari. Se no impiccano in 
| media 14 al giorno, la maggior parte dei 
quali appartenenti allo classi più ricche, 
Questo fatto desta il sospetto che .i bulgari 
vengano sacrificati per sequestrare i loro 
beni. 

Adrianopoli è trasformata iu una grande 
| e sanguinosa Corte d'assise. 
| Lady Strangford fa il possibile per sal- | 
| vare qualcuno degl' infelici, ma il suo in- 
tervento non giova a nulla. » 


Gli ultimi fatti d'arme 


Scrivono da Galatz 28 agosto alla Poli- 
tische Correspondens : 


« Suleyman pascià dava una grandissima 
importanza alla conquista. del passo di 
Schipka; poichè altrimenti non si potrebbe 
spiegare l'aver egli spinto più volte Je sue 
truppe dal villaggio di Schipka, che è ele- 
vato 1700 metri, sino al Marco Kralski 
Grad (4056 metri sopra il livello del maro), 
quindi oltre 2000 metri di pendio per una 
luoghezza dt 15 chilometri, sompre com- 
battendo @ sotto il fuoco dei cannoni rus.i. 
Sembra che gli abbia sersito di modello la 
sua inutile e sanguinosa marcia attraverso 
il Montenegro. L'esito non poteva essere | 
naturalmente diverso, quantunque finora il | 
combattimento pel possesso di quella posi- 
zione non sia deciso. 

< Se, a quanto si assicura oggi, i russi 
hanno deciso di abbandonare il passo di 
Schipka, l'intera posizione Gabrova-Tir- 
nova-Elena sarebbe, si può dire, perduta, 
ma almeno si sarebbe ottenuto il vantag- 
gio di avere acquistata una sicura base di 
operazioni nel triangolo Nicopoli-Pirgos- 
Biela e non esser costretti al frazionamento 
delle forze come si feco fino ad ora per di- 
fendere una linva d'operazioni troppo e- 
stesa. Naturalm:nte una sola battaglia vinta 
può cambi no l'intera s'tuazione; sembra 


però che per arrischiare questa battaglia, 
debba effettuarsi un maggior concentra- | 
mento 

< Quosto concentramento renne peso an- 
che iù necessario dai combattimenti presso 


Kizilar ed Afazlar; non rimanendo ai russi 
altra alternativa cho di attendere l'arrivo 
lei rinforzi che devono assicurare loro la 
preponderanza, ciò che richiede ancora al- 
no due settimane, ovvero di r’nunciaro 
a tutte le ioni avanzato per poter »t- 
tace»ne concentricamente, I combattimenti 
prezzo Aiaziar hanno nuovamente provato 
che i russi non sono forti abbastanza por 
prendere l'offensiva, Quel combattimenti non 
av. vano bensi altro scopo che di minac- 
ciare il fianco destro di Mehemed Ali, do 
vendo arrestare la marcia sopra Tir- 
nova, Questo scopo vean® raggiunto mal- 
grado che la colonna russa sia stata re- 
spinta sopra Sultan! to che lo 


sua 


dei turchi im) 

tre dei rossi 

ma divisione ; 
sia 
ghiero per lo stato-maggiore generale russo 
| che finora in questa guerra i russi furono 
in rrinor numero in quasi tutti gli scontri, 


«Tanza numerica del nemico. Nel combatti- 
mento presso Kizilar, la 35% divisione di 
fanteria era distante al più 25 chilometri 
dal campo di battaglia, cionondimeno essa 
attaccò soltanto il secondo giorno e con 
deboli distaccamenti (un reggimento di fan- 
teria e due batterie). Il generale Baranoff, 
che comandava questa divisione, sì limitò 
ad occupare la posizione presso Ajaglar, 
invece che. entrare in combattimento eon 
una marcia forzata e farlo riuscire in fa- 
vore dei russi. Si conoscerà probabilmente 
fra qualche giorno il motivo di questa sin- 
golare inazione; per era essa dà luogo.a 
forti critiche. 

« Nella Dobrucia è nuovamente soprav= 
venuta una pausa, Ambe le parti sì osser- 
wano, poichè ambedue si sentono troppo 
deboli per l'attacco. Sembra però certo che 
il generale Zimmermann si limiterà per 
ora a mantenere la sua posizione davanti 
al muro di Traiano, finchè le operazioni 
nella Bulgaria settentrionale non hanno as- 
sunto una piega positiva. 

« Davanti a Plevna i concentramenti di 
fruppe sono progrediti tant’ oltre; che è 
imminente un attacco. L'esercito russo ri- 
cevè enormi rinforzi, specialmente di arti- 
glieria. In questo momento si. trovano in 
Rumenia 25,000 nomini. » 


Armamenti serbi 
La Politische Correspondens ha per di- 
spaccio da Belgrado, 31: 
« Un ukase del principe Milano, oltre 


alle nomine già note, decreta Je seguenti: 
« Nel quartier generale ad latus del 


capo dello. stato-maggiore generale furono ‘ 
nominati il colonnello Oreskovio' ed il te- | 


nente colonnello Dragasevits, a capo del- 
l'artiglieria il.colonnello Milutin Jovanovic, 
a capo dell'intendenza il tenente colonnello 
Giurie, a capo del corpo sanitario il dottor 
Vladan Giorgevie. 

« Presso il corpo del Timok venne no- 
minato il tenente colonnello Bogicevic a 
capo dell'artiglieria. 

<A comandante del corpo di Javor il 
colonnello Nikolic, a suo ad Vatus il co0- 
lonnello Jlja Czolakantic. 

< A rappresentante del comandante del 
corpo sulla Drina e divisionario il colon- 
nello Ljubomir Uzumirkovie, a capo dello 
stato-maggiore Vranjesevic, a capo sanitario 
il maggiore Holer. 

< A divisionario. presso il corpo di Su- 
madia il colonnello Ljubomir Jvanovie, a 
capo dello stato-magxiore Miletic, a capo 
sanitario il dott. Dokic. 

< A divisionario presso il corpo della 
Morava il tenente colonnello Czolakantie, 
a capo sanitario il tenente colonnello dott. 
Maschin, a capo del genio il tenente colon- 
nello Priljeva, a comandante il corpo della 
riserva il colonnello Giorgevio. » 


LA COMMISSIONE 
PER I LAVORI DEL GOTTARDO 


Si logge nol Journal de Gendee del 2 
settembre: 


cata dell'esame dei lavori annuali del Got- 
tardo, è partita per Goeschenen il 31 agosto. 
« | suoi membri sono: per l'Italia, il si- 
guor comm. Biglia; per la Germania, il 
sig. do Kienel, consigliere intimo ; per la 
Svizzera, il sig. Schenk, consigliere fede- 
» Questi signori sono accompagnati dal 
sig. Koller, ingegnere, ispettore dei lavori 
del Gottardo, e dal sig. Dapples, aggiunto 
a quest'ispottorato, » i 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Berna, 2. — L'incaricato di affari 
d'ftalia ebbe stamano un colloquio col 
presidente della Confederazione sui ma- 
neggi del partito clericale nel Cantone 
Ticino. 

Gibilterra, 3. — La fregata italiana 
Vittorio Emanuele è partita stamane 
per Algeri. Tatti bene. Tempo bellis 


simo. 


Dispacci della guerra 


Londra, 3. — Lo Standard annunzia 
che rinforzi considerevol: di obici ar- 
rivarono ai turchi a Schipka, i quali 
slanno per ricominciare l'attacco, , 

ll Times ha da Belgrado che una 
divisione russa rerà nella Serbia ed 
opererà contro Viddino e Sofia colle 
divisioni rumene e col corpo serbo del 
Timok 


Londra, 3. — Ml Daily Telegraph 
ha un dispaccio di Sofia, 2, il quale 
conferma che Osman pascià ha disfatto 
i russi a Statina ed a Pelischat; sog- 


giunge che i russi sono demoralizzati , 
che la loro ritirata degenerò in panico, 
che le perdito dei russi furono consi» 
derevoli e che la destra russa si ri- 
piega sopra Sistova, 


Atene, 3. — L'arrivo in Atene e la 


parlonza immediata del duca di Edim- 
burgo, dopo di avere avuto un colloquio 
col re, eccita la pubblica curiosità. 


Il governo greco impedisce ogni mo- 


vimento irregolare alla frontiera e nelle 
provincie greche della Turchia, 


Gorny-Studen , 2. — Dispaccio uffi- è 


ciale. — Le perdite dei russi nel com-, 


firze combattenti t in questi 
combattimenti il doppio de.le russe, Salih 
pascià il qual‘ v-nne in aiuto «pportan:- | 
Incate alle d vs eni tarche 
sposova Inf. tti di 48,000 wom'ui, per cui 


Mema, 3. = Gli alleati pensano wr 


ni possono «alcolare 28,000 il numero 


battiment» presso Plevna asceser 
a 1060 uomini, fra i quali 30 ufficiali. 
tticeato, di. | Lo pe 


ziano che l'amm nistrazione civile della I 


n 


lite dei turchi furono enormi. 
Pietroburgo, 3, —1 giornali annun-, 


© poco lusin- % 


per cui dovettero cedere. alla. preponde- 


l’esercito del Danubio. 


lm) i: 
ObbI. Beni ocel. 50/0 
Muni di Roma. .. 
Credito fond. S. Spirito 
| Certi£ sul Tesoro 50] 
Detto emiss. 1 

to romano Blount | | 
Banca Nazionale . .. 
Banca Nazion. T: 
Banca Generale 
Bis Ae 
Tn 
Strade ro) 
Qubligazioni dette . 


trade fer. meridionali 
Buoni Merid. 6 0/0 (oro) |. 
Società Romana miniere 


BORSA DI ROMA 
3 settembre 1877 (ore 1 pom.) 
La tendenza sì pronunciava oggi piuttosto 


dito 77 30 fine mese, fu paguta in chiusura» 
77 37 12, restando richiesta. — 
Prestito Cattolido 81 20 a 81 40. 
» . Blount 78 80 a 78 95. 
» » Rothschild 81 nominale. 
Sostenuti i Cambi. 
Francia 3 mesi 109 45. _ 


+e 


là. 110. 
Londra 3 mesi 27 dd. 
Oro 21 92. 


debolo di Parigi; si feca 77 25 fine mose è si 
tormina 77 20 a 77 22 PS. 
FIRENZE 1 3 
Rendita Italiana 500.| —— |] —— 
Napoleoni d'oro . + | 21940| 21966 
Londra 3 mesi. -] 2740 | 2740» 
' Francia a vista , ...| 10990 v| 10990 v 
Imprestito Nazionale | | 39 —n| 39—n 
Azioni Tabacchi . . 804 — >| 804 — w 
Az. Banca Naz... ... [1915 — » 1915 —n 
Strade forr. meridionali | 338 — » |'338—» 
Obbligazioni dette... | — — — — 
Banca Toscana ....|715—n|710-—n 
Credito mobiliare . .. | Gi{ — »| Gid —n 
Banca Generalo .....| — — — 
Osservazioni 1° "8 
Ren.it.5* god. l°log. 77 12 — fm. 77 0f— 


PARIGI (ora 3 7 pom.) 1 8 
Rendita Franceso 3 0/0 7080, 7050 
» . 6 105 80 105 42 
Banca di Francia . |, == = - 
Rendita Italiana 5/0j0 . 70 12] 6995 
» ». BOO. — =—| _70) 
Forr. lombardo-vonote . 150 — 148 
6 14 
Did 
ILA 

(*) Fine corrente, 

VIENNA s 1 
Mobiliare. 202 50) 19925 
Lombarde 70 50 0 
Banca Anglo-Austriam 9 — 90 25 
Anstriache "i 260 50| 26750 

836 —| 89 
osi p Li 
104 40 104 
435 47 45 
119 —| 4910 
68 70 6 
64 20 04 20 
(a 63 35 
74 80 7470 


GIACOMO DINA, Dinerrona. 
Rommacvo Giovanni, Geremte, 
IL COLLEGIO DI VEROLI 
(a cui è unito il Seminario) resta aperto 
anche durante le vacanze, Retta mensile 
L. 30. | convittori hanno a pranzo: mine- 
stra, pane, duo pietanze, frutta c vino; a cena: 
minestra, pane, tina pietanza, frutta è vino; 
a colazione: caffè 0 latte; a merenda: pane 
0 frutta, 
Ci sono le scuole elementari ginnasiali o 


, Becniche approvate, con professori patentati, 


Per maggiori informazioni rivolgersi al 
Rettore Prof. Cocchi Abate Vincenzo, 
= —_! 

Mala tie delle Ernie. 

Guarigione pronta e sicura tanto per le Ernie 
recenti che inveterate, scaza operazione e souza 
incomodi. Deposito unico al mondo del profes 
sore erniata C. De Luca, presso il farmacista 
Luigi Desidon, piazza Torsanguigna 15, Roma. 
Prezzo del rimedio e metodo di cura L 6. Si 


spodisce in provincia, porto a carico dei com- 
Miltooti. 


LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d’un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e grandi, può -eseguire qual- 
siasi lavoro con sollecitudine, 
precisione e discretezza di prezzo 


DA RIMETTERE 
in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. i 

Dirigersi all'Ufficio d' Ammini- 
strazione del Giornale. 


ferma sulla Kendita, la quale, dopo aver esor- 


AGENZIA VENDITA ED ACQUISTO 
i 3 7A. 3. dos Reis e Comp. 
ROMA-30- Via de Crescenzi - 30 - ROMA 


Questa casa rappresenta più di 50 diito estere o può fornirò più di 
200 articoli di prima necessità e di qualità superiore, a prezzi mitissimi. 
* Gilets di salvezza, tutti di guttaperca, graziosi e comodi; possono 
portarsi sotto gli abiti, Indispensabili ai passeggiori ai. marinai ed ai 
bagnanti; a cuì permettono di rimanere due o tre giorni nell’actua senza | 
fatica ed aspettare soccorsi. 


Esperienze futte alla Vasca natatoria di ROMA, e molto Iudato dalla 
stampa, hanno dimostrato ehe si possono salvare-con questo gilet. tre ! 


persone benchè il mara sia burrascoso. 
0° Prezzi L. 40, 44, 43, 52. Sscondo la talà e lo cimeasioni. 
S'imviano contro vaglia postale. 


Turaccioli a leva senza sughero 


Semplici e molto resistenti, utilissimi per birrerie, caffè, ne- 
gozianti di vini, alberghi, trattorie, case particolari, farmacisti, 
ecc. Si applicano ad ogni bottiglia anche usata e durano sempre. 
° Se la bottiglia si rompe, si possono mettere ad un’altra. 

Prezzo dei turracioli L, 45 i! cento. 

Per adattarli alle bottiglie Centesimi 5 l'uno | 


sic 
Sorgente fra la roccie del più puro Zolfo, ba una azione purgauti 
di fermento; così risana fi corpo dai mali esistenti © e al] 
inrale Salso-odica di Sales 
Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 
ha 
regge egregiamente i temperamenti linfatici 6 rachitici scrofolusi. | 
mia prosso l'Agenzi 


rm mR ALARE RI ORCIANO 
ACQUA" MINERALE DI MONTE ALF 
A L 
Mopurativa, solvente, c tio della pello. ha azione ris 
acciaro, Quest'acqua‘minerala modifica essenzialimoole ed n modo| 
ia Jodica dello conosciute | 
Queste Acquo minòrali ni trovano presso lo principali Farmacie 
N. Coloro che volessero recarsi a Rivanuzzauo 


E9| 
CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 1) 
itiva eul fogato, culle milza; sui promu ve È dol si 
worevole l’organiamo. i 
Si usa in tutto lo malattio in cui è indicato il jodio specialmente! 
(d'italia © ei spediscono dal dott. cur, Ernesto Bruynatelli, Votrhera.| 
sque Voghera per fare 1 Bugni collo suddette 


———___n@mcrgccninLL(-"( rmmcouqg 221 | 
Il 
La più importanie deue Acque Solforose d'Eurova | 
igerent», riaveglia l'appetito; espelle dal corpo i principii È 
e 
ella sorofola, nel gozzo; ofiulmio scrofolose, morbi glandolari e cor-| 
Vendita in Row n A. Tabogs, vin deì Prefetti, N. 12.;f | 
ue sì rivalseranno direttamente ni dottor ca-| 


Mere Ernesto Braguatelil I 


ETA TIET centi) 


ANTICA 
FONTE 


PI FETO FERRUGINOSA 


Miret na tanto salutare fu dalla pratica me 


pist fe cura ferrugtnoss a domiellio. — Infatti chi conosce 
‘ ivere la Reje con prende più Recoaro dd altre. Si può avere 
del. invezione della Fonte di Brescia e dai sigg. farmacisti. in ogni 
ce La Direzione C. BORGHETTI. 


i» Roina deposito presso il signor nolo Calfarel, Corso, 19. 


FIORI BAROMETRICI 


FI 

3 Riegante Novità 

Col mutare il colore ori indicano anticipatamente 
i cangiamenti atmosferici. Ogni fiore è montato in ele- 
gante vasetto, sul qual no segnati i colori coi 
denti a, quelli di cui si rivestono i fiori per 
PIOGGIA, il TEMPO Variabile ed il BEL TEMPO. -| 
Prezzo, lire D. Î 

Vengono spediti per ferrovia contro invio dell'importo 
aumentato di C.mi DO per imballaggio. 

Dirigersi all'Agenzia T'aboga Via dei Prefetti 12 Roma, 


(O) 


“Acqua antivenerea Ricci | 


OTTIMA A PRESERVARE DA MALATTIE VENEREE 
Quest’ Acqua Ricci riunisco tutti vantaggi dosiderabili : 
mincabilità dell'effetto, la rapidità della guarigione, la facilità del! 
plicazione, la aicurezza di non esporre alcun inconveniente. 
Ma vi ha di più col mezzo di essa: ni proviouo qualsinai malattia di 
un coito sospetto — scopo che nessun altro Farmaco ha fino ad ora rag | 
giunto, Ed ceco perchè, dietro numorosi ed autorevoli osperimonti di | 
Medici e di privati, l'Acqua Ricci ha diffusamente trovuto quell'onore 0 | 
quell’ entusiammo cho meritano le coso utili. Il modo di usarno è ind.i | 
cato sulla bottiglia. È 
NB. Si debbono ritenero contraffatto tutte quelle bottiglie non mu- 
nito del bollo e dolla firma attergata. — 
Prezzo della bottiglia L. 2. 
All'ingrosso sconto del 20 p 


Spedizione nel Reguo contro l'importo 
imballaggio. i 

ito e vendita all'Agenzia A. Taboga, via de' Profetti, 12, 
primo — ROMA 


cento. 
ntato di Cent. LO per 


no 


PILLICE i 
d auvi ) 
@ dopalilito, ll von É ; 

criminale. rva que 2 2 
@ pronun i Ù 
® î ) 
° a 
Ò v 
È ell ‘ 
& Mad e $ E 
® WS" 1 roanto di farro instarat fe 
t4 APPROVATE DALL' ACCADFRA DI Moie N 

cuanisconO 
persa 


FORTIFICANO L 


Esignst da mostri: firma, qui armi sr 
appiade di una etichetta verde 


62° CUCINA ISTANT ARA 


Sistema semplice-Portatile-utilissimo a tuiti, © 
‘mente destinato pei viaggiatori, cacciatori, puscaturi, impie- i 
gati, ecc. 

In meno di 4 minuti colla cucina istantanea, 
‘carbone od altra materia infiammubile si possano far emo. 
ova, cos'olette, buefsteahs, frittate, legumi è pesci. I 
l'uopo un foglio di carta. — Esito garantito. — L'apparee 
‘chio completo in ferro bianco, doppio, battuto, solido, ed ele-5 
gante, costa L. &.con istruzione. — Il trepiede si piega e sta 
racchiuso nell’apparecchio. 

Dirigersi all'Agenzia A» Taboga, via dei Prefetti, 12 p. p.it 
Roma. — gpedizione franca d'imballaggio ove havvi atazioneni 
di ferrovia. 


rei re ei I 
Scrivendo con quest’ inchio- 


INCHIOSTRO SIMPATICO Sic 'scpra no digit dere 


e scaldandolo al caloro del fuoco del sulo o di un lume apparisea la 
scrittura prima invisile di un bel verdo smeraldo la qualo scomparisco 
di nuovo esposto che sia il foglio all'ariu. 

Prezzo del flscon L, 1 20. 


senza legna,» 


Dirigersi all'Agenzia Taboga, Via dei Profetti 12 p. p. Roma. 


[i meravigliosi risultati che si 


! piccola utilità 


| 135 
lica dichiarata l'umdea 


L'ACQUA ANATERINA 
RACCOMANDAZIONE MEDICA 


Attosto d'avar-alopetato già da 
molti aoni l'Acqun Anoterina dol 
medico Dentista di Cio imperiale 
Dott J. G. POPP di Vienna col 
più elica risultato cintro lo scor: 
ehuto. malattia delta b; , gongive 
nasniea nonchè contro 1 dolori 

lenti, la quale Acqua ordino tut- 
tora in simili occasioni, essendomi 
persuaso*della sua salutifora virtù 
in molte circostanze durante la mia 
pratica. 

Goss.Miklos 

Dott. FEITER m p, 


Con piacere attesto al signor J, 
G. Popp. dentista di Corte a Vien 
che, usando della sua acqua ant 
terina per la bocca, guarii, perfet- 
tamente da.un mae di bocca (scor- 
buto) pel qui ) da vari anni 
Monaco NGER privato. 


Con piacere mi 
notizia che, coll'u lella sua rino- 
mata Acqua Anaterina per la bocca 
mata sono guarito dell'insoffribile 
mio malo reussato dei denti. Faccia 
di questo righe il limitato uso, 
affine di additare all'umanità sotfe- 
rente un rimedio infallibile. Ag; 
disca l’assicuraz. Jia mia 
NG YO6 


Mio sigaore! Mi trovo obbligato, 
per amore della verità, a testificar 


tennero culla sua acqua Anaterina, 
ormai di rinomanza mondiale. Con- 
ultai molti medici sul mio male Ml 
ia bocca; feci uso di diversi medici= 
nali sonza che me ne venisse la più 
finché da qualche 
mio amico mi venne messa so 

chio la di lei & 
adoperai due fi, 
guinaro dello giagivo. censò intie- 


| ramente. | 


La gengiva é sana, 64 i denti 
malfermi ripresro la loro naturalo 
saldezza 

Per ciò, ove io possa rico m- 
daro la sus acqua Anaterina, stia 
pur certo che non mancherò. 

E con ciò, esprimendolo i misi 
sentimenti di ricoscenza, ho l'ono:e 
di dichiararmi. 

Amsterdam — 


H. L. VAN TWAENINGER m. p. 


Depositi in Roma: Farmacia jn- 
glese di N. Sinimberghi, via Con? 
dotti, 64.05-66: Farmacia Ottoni, 
vis del corso, 199; A.. D. Ferroni, 
via della Maddalena, 40-47; Mari: 

mani, piazza di S, Carlo al Corso, 
185; L, 8. Desidori, piazza di. Tor 
Sanguigna, 15 0 S. Ignazio, 57 A 
così detta della Minerva è sl Ro- 


no di Flora, via del Corso, 313; 
in Napoli: F. Kernot, farm. A, d'E- 
milia, Farm. o P. Viappiani, prof. 


Firenze, Farmacia Janssen, via 
Borgo Ognissaati, 26, Farm, della 
Legazione Brittanica, via Torna- 
buoni, 17, Milano, A. Manzoni e 
C, Farmacisti. 


Pastiglie di Catrame 
dì Chauvet 

Queste pastiglie d'un gusto non 

disgradevole sono da  preferirli 

all'acqua di catrame n-Ila debo- 

lezea di stomaco e di petto, broul 

chiti, tisi, to si ostinate e ribeis 


(I 


MILANO — FPRSTELLI -IREVE=, EDITORI — MILANO 
Se A RA 


rioni e mic 


cune: 


È ape:ta l'associazione alla.Il: Serie della 


ni DURI 


Per italiane Lire Sei. 


la guerra che erava dovesse esser breve, sì prolunga, si aggrava, e minaccia di esten- 
dersi. Per conseguenza saturale si. prolunga l'sbbonamento a questa cronaea "illustrata che fu ac 
colta con tanto farore, non solo in Italia, mau.anco all’estero, perchè essa presenta il doppio ca- 
rattere di giorna'e e di libro Giornale, — per la variet: di ciascun numero, per la freschezza 
delle notizie. per fa moltiplicità di corrispondenze originali. Libro, — per l'essttezza cronol gica 
n seguiti, per la raccolta dei bollettini e dei documenti ufîciali, perl» parti 

fari paesi, per il lato sociale e nneddotico dei fatti di guerra e di diplomazia. 
‘hez:a delle il'ustrazioni che sono fra le migliori d'Europa, e che in g an parte abbiamo 
\pondenti speciali che si. trovano in vari campi del teatro della guerra, come i sig. N. Laz- 
vnetuy, ti. Parise, cce., rendono questa Cronaca superiore a tutte le altre pubblicazioni 


le- 


pg. N 


‘assi alla 2a Serie della GUERRA riceverà pure în dono LA BOSNIA 


che desiderano la prima Serie già com 
ni) e la seronda Ser:e (altri 40 rumori), 


9 


pleta (40 numeri da 8 pagine a 2 colonne con circa 200 
maodi EL. 18 3@, e riceverà due donì: 


1. Una grande eatta gcografica della Guerra d'Oriente; 
2. Il volume LA ROSNIA E L'EDZEGOVINA, di Carlo Yriarte, 


ssociarsi alla prima e alla seconda Serie della Guerra del 18377 cd av 
la Cronaca illustrata della GUERRA D'ORIENTE D 1876, pubblicata nella ‘medesima 


he, e cho forma un magaifico volume di circa 300 pagine în-S a due colonne con Id) incisioni. 
maudino IL. 18, e riceverauno: 


1.° La prima Serie della Guerra d'Oriente del ‘4877: 
2.° La seconda Serie della Guerra d'Oriente del 1877; 
3.° La Guerra d'Oriente del 1876, 


E TRE DONI: 


41.°-La carta della Guerra; 
2.° Il volume la Bosnia e l’Erzegovina; di Carlo Yriarte. 


3.° L'importantantissima Opera di recente pubblicata, ch'ebbe sì grande 
successo : | 


LETTERA DALL'ORIENTE del maresciallo CONTE DI MOLTKE. 


O II 
Dirigersi commisioni e vaglia agli Editori Fratelli Treves, 


Milano, via Solferino, AL 


SPECIALITÀ 
PER USO DI FAMIGLIA 


fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sviluppo siraordinario che la 
preso anche in Italia Je Afacehina da 
Cucire prodotta della Società so 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
ifacchine da Cucire già FRISTER 
420 S8AN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, pure ses d'epo- 
sito lr. “to e stoganato allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 
merosissini viicuti, e n'efjifò la cura al sottoscritto. 

Essendo tale fabbrica Ze pie esfeza in futta Europa e quella che ha un smag- 
miore straordinirio smercio, è vaturale che può praticare prezzi, la concorrenza 
ai quali resta impossibile, unito ciò, alla perfezione è squisita eleganza della loro 
produzione ed all'aszizézà che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una speeia- 
Utà per uso di fasmiglia, fabbricuzione di biancheria, sarta e modista, 


persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 
copioso l’ebbe ad onorare. 


S CARLO HOENIG, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 4, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


29.22. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le 


ò altre Macchine da Cucire des sné- 
priori sistessi, nonchè di accessori, 


Aghi, Seta, Cotone, Olio, ece., per le medesime, 


Rappr 


itanza in ROMA — Pozzo delle Cornacchie, NA 10 e 11. 


ad ogni altro r medio, catarri pol- 
Prezzo L. 1. ros ara si 
Deposito presso l'Agenzia Taboga, | È (U® 39047 Ng, an x 
via dei Prefetti, 12, p. p. ROMA. | ma si i a S 
D.. MA RS 
di gi cenno SI Sg 
MOLINI DA PEPE |î SS tra 
Massima comodità potendoni te- | &' ES E & 
nere sopra la tavola ed avoro così I ff S 
il pepe sempre freseo, < 3 
In legno lugido Lo è 50 1 pretizaosà all'’Opapunax. POMATA ANTEPELICOLARE per 


Spediziono par ferrovia porto 4 | 'irstratto d'odore . . all'OPOPANAX arrestare la caduta dei capelli. | 
ia Taboga va q Acqua di Toeletta al PORANARI Grande assortimento di scatole Lisa 

P- - È Saj aste. ca. è. all'OPOPANA ite di fi Li Li ni 
dei Profetti 12 pp. Roma. È Pomata (» >. ‘ ! all'OPOPANAX " COGMETICO sile ago g FACSpI 
i “ |TOlio soprafino. . . SOCRATE bra in scatola d'avorio. | 
Cosmetico + «+ all : «hà | 
L’USIGNUOLO |"piivecero di riso: : all'OPOPANAX ELIXIR e POLVERE dentifricia. | 
Grazioso iatrumento col qualechiun- | } Cold Cream. . . + all'OPOPANAX COLD CREAM alla rose, alla glice, 


que può imitare il canto di qu 
siasi uccello. 


Articoli raccomandati rina; CREMA DI GIGLIO per addol. 


LATTE DI CACAO che rende e con- ciro è bianchire la pelle. | 
con apparento uccisione dell'us va alla pelle il vellutato è la fre MEDAGLIA SAPONI sopraffini alla glicerina, al 
collo 2a vatorale. La sua azione è elle i pro lato di s010 Sicegaiaidaicinali 

Lire UNA. { cace contro le macchie di sole e di ros- AL SUCCO D'ANANAS 
franco per po. lutto il regno, sore, esso annichila il cattivo effetto ESPOSIZIONI CREMA AN por, 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, via | È prodotto dall'impiego del belletto. la pelle. 
dei Profotti, 12, p. p, Roma Vendita în Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala; N. 16, angolo di via S. Paolo, 
re re = = _——tm 


| In elegante lei di farro vuoto 
feon paglieriecio 1 molla 


11 coperto in stoffa di Glo eis 
| ui itasane _ : » 
| FABBRICA E MECOZII DI LETTI IN FERRO, VUOTO E DI FERRO, PIENO 


ARA 
ALTRO NUOVO ed 
* correnza alcuna HANNO da 
UN LETTO DI FEBRO PIE) 
1 Stabilimento per costruzione d 


edizi 


che gi 
perchè bibita 


provicd 


contrasi 


diamo l'esatto d 
essere di vetro 


ilano, Fuori 


Caffè, Pasticeieri a Liquoristi. — Jt 
contraffazione del Liquore Rgix 


la L 7 la bott. presso l'Agenzia A. 


ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 


)RE EGIZIANO 


Brevettato dul R. Goy 


dil Liquore Bigi. lano Ayda, qu co 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI 


Vendesi in ogni città d'italia presso i 


desimo sotto la salvaguardia delle leggi vigenti, Vendita in liomagi 


Ua bellissimo canapè 
di ferro con pagliericcio a « olla 
a uso letto con stoffa di filo 


poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. 


ad uua ‘ ‘ o a fuo sora Ù O Maleraneo ® orvalo a lu è. I 50 
i letti, pagliericci a molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. ‘ 
un » 23 aguent.t L. 8, . l'ogni letto cosplet. o canapò 7 


Non più mal d’occhi 
NÉ MALATTIE SEGRETE 
VERO RIMEDIO PER LA SALUTE - 


almento il malo agli occh 


Italico 


to con erbe fru life 

ive del “ilo 6 il solo 
le i paesi dell'Alto r'gittoli 
di d'ogni altra geaa e solu 


oprirtà ed i elet iu-{f 
mente iziente) e conii 


Il più efficace rime 


o onde guarire rad 


malato segreto è l'e eroRIOn. 


Ogni becontta coa istruzione L. 5, 
Vendita in Roma preso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12. 
Spediziona in provincia contro l'importo aumentato di Cent. 50 per 
mballaggio 


fortani gli valsero a gusta ragione ill - 
itolo d det ll 4 L 
"A pirate chi chessia d Ile falsificazioni \PPAR} ICCHIO 


ro 
isegno della bottiglia che deve 
di color verde spiccante. 


per la faboricaz one dell'acqua di Seltz 
Sellrogene sistema Lhote 


Quest'apparecchio è semplice, solido è facile a maneggiare ed 
trasportare, 
L'acqua di S. 
gomma 


tz si può ottenere istantaneamente. Nè metallo nè 
? coll'ac Nessun imbarazzo per aprirlo e 


Risultato garantito 


nc 


Porta Nuova, N 232.23 

principali Alberghi, 4 
eta vietata a chicchessia la 
ano Ayda essendo il me-l 


chiuderlo, 


Prezzo Liro 10 con istruzione, 
Spedizione a mezzo di ferrovia contro vaglia pustale aumentato 
Po 1 per imballaggio. — Dirigersi in Homa presso l'Agenzia 
‘aboga, via de' Profetti, 12, p. p. 


8 


aboga, via dei Prefetti, 42, 


| 


I} { 
| 


| (Estratto dulla Lancette di Londra @ dalla Gasette des Hopitaus, 


Tedicini 


deliziosa Farina di salute Du 


REVALENTA A 


Ùto el'adbeoe ai È sucoesso, 
"N05 0060: dire; comprise lo di ‘molti medici, 


nel A 


Ò Cricroei peias altre libbre cinque. Mi ripeto con dis 


Dott. Domenico PALLOTTI. pi 

Cura n. 79,422. — Serravalle Seriî (Piemonte 19 Settembre 1872; 

. Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua maravi fam 

| riva Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia mo, lie, che ne 

| usa moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti ringra- 

| ziamenti, ece. Prof, Pierro CanevaRI, Istituto Grillo (Serravalle Serivia), 
Ten n. 07,918 Venezia 29 aprile 1869. 

1 dott. Antonio Scordillî] giudice al Trib i ia, S.. Matia 
Formosa, Calle Querini Sal ma ‘dl fegato SEI 


4778, di malattia di fegato. (0) 
La Bevalenta in cx 


ziente,.e porci 
stinta stima, 


80 61 ckil.8 fe; ® Ig dal 17 Do 00 2a 0 VIA 
n 8 fe; il » 50 e.; 6 ki] Li 
piBiscodi di Revalenta: scatolo da 1,2 kil, 4 tr, 


| Gueltiero Marignani — Drogheria Achina, 
Fraak Cook, farm, inglese, al Corso PC pu 
| — Ottoni di Pietro 

piùzza di Spagna — 
iaroni, via dol 


parto Mesi) - E 
Bertani, ‘orre Argentina 
Muratte, 10, 11, 12 


D 


i dello malattie segrete e della pelle 


col liquore pone Pariglina brevettato dal R: Governo! 
del prof. Pio Mazzolini, ed hi 
Mi ci Papona dl CRETE E FRE 
ea 
Bia [rex Praia felici successi ottenuti in tutte le 
Deposi 
farm. Oftoni, Corso: - Na; 


maschi, 6 


via dei Prefetti, 12, p. p.è 
Lanono e Cart a leo 


FARMACISTA 
AN ALGERI. 


fncipi; 


t 
Vendita in Roma nella Farm. Reale Garneri, via del Gambaro; bur- 
che'ti Salvaggiani Via Angelo Custode e farm. Scellingo, Corso, 145. 


| DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1879 
POLVERI E° PASTIGLIE AMERICANE 


del dott. Paterson di Ne 


| ALA sunrigt 
{ — appetito, acidità, digontioni di 


lamaco, inancanza 
|, malattie intentinali, eco. 
900.) 


ili, gastriti 


Prospetti anglo-italiani. 
I Polvere L. 5 la scatola; Past * 
NB- Per avitaro lo imitazioni o contraffazi: i 1: 
dovranno rifiutare tutte lo scatolo che non 
ufficiale del Governo francese. 
Deposito esclusivo in Milano da A, Manzoni e ©. ia Sala, n, 16. 
angolo sia S. Paolo, — Vendita in Roma nolle farmacio Reale Garueri, 


so * scatola 
caci e spesso no. 
sieno munite del bolte 


| via del Gamboro: Marchetti e Selvaggiani. via Angelo Custode. 


Farmacia Xi R. Italiana 


DI F. ASTRUA 
Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


GARGARISMO CURATIVO 
delle Faringiti semplici e difleriche 


L'esperienza di molti casi ha dimostrato l'efficacia assoluta di quasto 
ngariamo aromatico astringente. Basta di farne uso ogni due ore, tuttà 
Dite che sierra. rossore delle fauci, per cai sf paò proveniia 
lo avilapro delle placche diftericho. Se per easo qualcho gocefa cadenso 
nello stomaco non sì ha nulla a temere. È bene continuarlò fino a cho 
la gola non riprenda il colorito «uo paturalo 0 consì la secchezza dello 
fauci, fenomeno che tormenta i malati. 
Prezzo L. î 50. 
ARBESISOIRDIT TO anne e BART TAP RI 


VINCITA SICURA AL LOTTO 


ita sicura al Lotto | Unfalling means 
sulla base della matematica ‘10 cin the prize in the italian lot| 
tery according lo matematics. 

Direct, for particulor explanation! 
ith 2 itali 


edianto il pagamesto al sotto- 
scritto del 10 per cento sopra ogni 
incita. 


tico] 


Prime assuréo à la loteri»| 
basé sur la matdmatigue 


moyennant le paiemont au sounsi- 
guò du dix pour cont sur chaque) 


vatenant deux franes pour los dé- 
[pensea postales et accossoirea, et 
Gponso immediate, Tts- 
Milan, Ports Magonta, J2-A, 
r etago, D. Angelo De-Rossi, 

mat maticion. 


br: n respuesta imme, 
Idiata. Italia, Milan, Porta Magen 
I2-A, primer piso, D. Angelo 
Rossi, matematico. 


Bollettino uffici 
fatte presso il Lotto pubblico del 
Regao d'Italia il 25 agosto 1877 ad il 
‘suoi elienti: 
Bari 
Firenze 
Milano 


Sicher gewinn 

auf Grundlage matematische 
lerechnung, 

Berlina 6932. 79 33 24 
Woitorer Erdrterung wegea sich 40 58 33 
an Gofertigton mit frankirtem Brief, 
zu wenden; nobst 2 liro fùr posti 
i mit angenblicklicher Aut-| 
a, Mailand, Porta Ma-| 
A. im eraten stock, D. An. 

i, mathematicker. 


itegl 
che dette sorio 


fallibile ed ina; 


È vincitori a versar subito il J0 per cento al Da-Rossi, primo mate- 
matico dell'universo. 


——r———————___@P@—zp@€6 €»xkxctt==———= 
Tipograiia dell'Opinione. 


la "SRI NE TAI ALE CA 


PINIONE. 


giornale L( 


premio delle 300 mila 
francese. 


Lioni i agparo dn oh } ° n $ i . 
«Il rimedio contro la Filossera — il 
«. lire e la Commissione accademica 


LETTERE DIE EDOARDO SO ERELET'RI 
a GIACOMO DINA, 


Egregio Direttore ‘dell’’OPINIONE 


LETTERA I 


Peripezie degl' inventori, in genere 
e in ispecie, a proposito del ri- 
medio contro la Filossera. 


Amico carissimo, 


Inventare è una cosa, far 
andare l'invenzione è 
un'altra. 

Samvete Swines, 


Sul fine del trascorso giugno tu hai 
pubblicato nelle colonne del magno tuo 
giornale un dotto e interessante arti- 
colo del signor+B. C. nel quale l’esimio 
scrittore, prendendo a trattare con bel- 

| l'ordine dei vari nemici della vite, si 
ferma in particolar modo a parlare 
di quello che ora mena le più grandi 
Stragi sui vigneti della Francia, la /fl- 
lossera, e che, novello Tamerlano della 
famiglia entomologica, pare si appresti 
ad invadere tutte Je regioni di Euvopa, 
ove germoglia la preziosa pianta, Scen- 
dendo quindi a discorrere dei molteplici 
rimedi che furono fin qui escogitati per 
combattere il tremendo invasore, ei 
viene a far parola di quello da mo sco- 
perto e che forma il soggetto della Me- 
moria che ha per titolo: « Nouvean 
< système pour détruire le phylloxera 
< et guérir la maladie des vignes » da 
me stampata a Torino nell'ottobre del- 
l'anno, scorso @ presentata poco stante, 
in proprie mani, al ministro di agricol- 
tura e commercio della Repubblica fran- 
cese a Parigi. 

Un rimedio contro la fillossera non 
si può giudicare a priori se sia più 0 
meno efficace; ciò devono rivelare gli 
esperimenti ripetuti che se ne faccia 
quello.che può vedersi a primo ‘tratto 
si è s'egli è razionale, se si prosta ad 
una pratica attuazione, se è applicabile 
a tutte le qualità di terreni, se infine 
è poco costoso ed esenteda ogni nociva 
conseguenza , caratteri tutti che con- 
corrono ad incoraggiare l'uomo più 
prudente e meno proclive a novità ad 
assumerne l’esperienza. Ora, questi ca- 
ratteri che saltano agli occhi prelimi- 
narmente, sono appunto quelli che fu- 
rono riscontrati. unanimemente nel mio 
rimedio» da»quanti distinti agronomi ed 
enofili siano stati da me consultati così 
prima, come dopo aver. scritto vil mio 
opuscolo; e furono pur quelli che furono 
riconosciuti dal tuo” io collabora- 
tore e lo indussero & rivolgere ai viti- 
cultori francesi quel caloroso invito di 
intraprenderne l'esperimento , con cui 
termina il notevole suo scritto, del quale 
gli serbo gratissima memoria 

Sarà egli ascoltato? O piuttosto, c'è 
probabilità che i Francesi (governo, 
corpi scientifici, società agrarie, corpi 
morali,..privati cittadini), si facciano a 
far buon viso alla scoperta che loro 
viene da uno straniero, 0 per giunta 
da un uomo oscuro che non ha alcun 
titolo che lo raccomandi particolarmente 
alla loro attenzione? 

, Veramente se si guarda alla lunga 
Via crucis che hanno dovuto percor- 
rere così le più modeste, come le più 
strepitose invenzioni e scoperte, che ob- 
bero” per: portatofi progressi. della mo- 
derda civiltà, dalla patata ai para- 
fulmini, dal caffè alla locomotiva, dal 
tabacco al galvanismo, alla pila di Volta, 
dalla circolazione del sangue al vaccino, 
dalla corteccia peruviana , alla naviga- 
zione a vapore, e via discorrendo, « A 

?, si guarda alla lunga Via crucis 
che le più modeste come le più strepi- 
tose invenzioni e scoperte han dovuto 
percorrere, esse e i loro autori, prima 
di disarmare le opposizioni e farsi ac- 

‘cettere dall’ universale, cè da mandare 
e Ari sospiro di scoraggiamen 
E il'bello si-è che, mentre noi 
del secolo decimonono, guardiamo a 
queste inconsulte opposizioni dei nostri 
maggiori con un sentimento di com- 
me, non ci accorgiamo della grossa 
i errori e di stranezze perfet- 


ente identiche che lasciamo ai po- 
hè abbiano a loro volta il 


Però siccome questa istintiva, gagliarda, 


infrenabile opposizione si solleva sem- 


pre all’apparire sull’orizzonte di ogni 


qualsiasi concetto di novità o di cosa 


nuova (*), e che non si manifesta solo a 


tratti o presso qualche nazione partico- 


lare, ma si ‘riscontra in tutti i tempi e 


presso tutti i popoli, benchè presso cer- 


tuni in un grado maggiore d' intensità, 
bisogna conchiudere che questa propria- 
mente è una malattia dello spirito uma- 
no, che nell'ordine cosmico avrà la sua 
ragione di essere, come i morbi, i veleni, 
gli uragani, la guerra e simili, ma con- 
tro Ja quale, per temperarne i perniciosi 
effetti, non c'è da far altro; che com- 
battere, combattere combattere. 

Samuele Smiles, che nel popolarissimo 
suo libro Self-help fa la storia di molti 
di questi combattimenti, prelude con 
questa sentenza : 

< Inventare non basta . . . . inventare 
è una cosa, far andare l'invenzione è 
un’altra, » 

Far andare un'invenzione ; lo sap- 
piamo tutti, è impresa arduissima, e ri- 
chiede nell’inventore un tale cumulo 
di qualità fisiche, morali, intellettuali 
e, diciamo pur anche, pecuniarie, come 
fede inconcussa, fermezza indomabile , 
congiunta a una felina pieghevolezza, 
pazienza che non si smarrisce mai di 
faccia all'indifferenza, al ridicolo, ‘0 
alle opposizioni più disennate, operosità 
di tutti i giorni, di tutti gl’ istanti, e a 
tempo a tempo un largheggiar di mano 
per rammorbidire gli attriti, o far can- 
tare chi non è uso a cantare gra/is, che 
difficilmente, dico, tante e si disparate 
qualità si trovano accoppiate al genio 
inventivo in un uomo solo. Per me un 
tipo del genere, che ha sempre for 
mato la mia ammirazione, è 1 inventore 
del sistema funicolare per superare le 
alture, il nostro ingegnere Agudio, che 
da oltre vent'anni si mantiene. sulla 
breccia per far andare la sua inven- 
zione, e vi rimane tuttora imperturbato 
finchè non abbia vinto, 

Onore alla sua maravigliosa costanza; 
ma io non mi sento d'imitarlo , anzi 
debbo confessare: umilmente che così 
per questa come per altre virtà, ch’ei 
deve possedere certamente, io mi trovo 
sventuratamente agli antipodi del famoso 
ingegnere lombardo, 

Trovandomi adunque così sprorve- 
duto delle qualità che riconosco neces- 
savie in un inventore per far andare 
la sua invenzione o la sua scoperta , 
come mai, si dirà, mi è bastato l'animo 
di scendere a un tale cimento quasi 
disarmato, cioè con pochi 0 nessuno di 
quei mezzi che soli alla lunga possono 
dare la vittoria? 

C'erano le attenuanti, rispondo io; e 
mi spiego. 

Quando tu vedi un paese come la 
Francia dibattersi da dieci anni sotto un 
immane flagello, che l'ha colpita in una 
delle parti più vitali, nella coltivazione 
dei suoi vigneti, cui tornarono vani a 


scienza e per ingegno non sono riusciti 
a trovare, oh, dimmi, ti saresti ancora 


venzione, rattenuto dalla paurà che fosse, 
come di consueto, misconosciuta è te- 


trovasi ai ferri che ho detto e il cuî 


tovata, non c’era caso di aspettarsi un 
accoglimento men che festevole e cor- 
diale ad una scoperta che si annunziava 
con quegli auspizi e che in fin dei conti 
non chiedeva altro che di essere speri- 
mentata. E l'accoglimento invero fu tale 
per parte del ministro di agricoltura e 
commercio , l'illustre senatore Teisse- 
renc de Bort, dell’ egregio ségretario 
della Società degli agricoltori di Fran- 
cia, signor cav. Johannot, del dottore 
Pietra Santa, dotto quanto cortese di- 
rettore del Journal d'hygione. clima- 
tologie, ete. come per parte ‘di non 
pochi altri distinti personaggi a cui lho 
comunicata e che taccio per brevità ; 
ma l’intoppo non mancò di manifestarsi, 
intoppo serio poichè parte nientemeno 
che dal presidente della Commissione 
governativa della fillossera, dall’ilustre 
Dumas, segretario perpetuo dell’Ac 
demia delle scienze. Però siccome que- 
st intoppo implica una questione di le- 
galità, che, secondo me, sarebbe violata 
e che l'affare, avendo già avuta una fase 
diplomatica , potrebbe anche, rispetto 
alla patria dell’ inventore, - pigliare una 
tinta internazionale, troverai giusto che 
io rimandi tutta questa roba a una let- 
tera successiva, nella quale, mi guar. 
derò dal tediare il meno possibile i tuoi 
lettori. 


I tuo obbl.mo 
Epoarpo SOFFIETTI. 


LETTERA II. 


La legge del premio di trecento= 
mila lire data in balia degli Ac- 
cademici... 


Amico carissimo, 


Le Accademie si faony 


© non si fanno. 
P. FERRARI. 


| Ho detto nella chiusa della mia pre- 


di trecento mila lire da accordarsi al- 
l'inventore di un mezzo efficace,. eco- 
nomico, applicabile alla generalità dei 
terreni , per distruggere la filossera 
0 impedirne i guasti, e che tu, per uno 
di quei casi non tanto infrequenti nella 
storia delle invenzioni, condotto da una 
serie di fortunate osservazioni, sei giunto 
precisamente a scoprire il rimedio che 
adempie tutte le condizioni sovraindicate 
volute dalla legge francese, rimedio che 
migliaia d' uomini di te più valenti per 


peritato di mandare al palio Ja tua in- 


nuta in non cale? Per un paese che 


governo ha fatta la leggè che ho men- 


dissipare gli sforzi riuniti di quanti { cedente lettera che in questa seconda 
uomini più sapienti e ingegnosi possiede | Avrei procurato di tediare il meno pos- 
quell'ingegnosissima nazione, e lo si | Sibile i tuoi lettori; ora invece, pensan- 
mira a gni anno dilatare incessan. ! doci meglio, ho argomento per credere 
temente bito delle sue devastazioni; | Che vi piglieranno gusto: è una qui 


quando tu vedi il governo di quel paese, 
spaventato a tanta iattura, dopo parecchi 
altri minori, decretare alfine un premio 


(*) Ecco a conforma quanto si legge in una 
Con ne scientifica del sig. Carlo Anfomso, 
ci è venuta ora sott'occhio nell' ultimo nu- 
mero della Gazzetta Piemontese Letteraria: 


« E l'uomo non ha forse fatto il viso del- | 


l'armi a tutte le novità feconde? non s'impennò 
ogui volta che gli si propose qualche perfezio- 
namento di byon essere? non fece martiri tutti 


Lamas I 
i grandi scopritori ? Papin muore sconsolato colle * 


sue prime macchine a vapore irrugginite in un 
angolo della sua soffitta ; Ficht (?) l'inventore dei 
battelli a vapore, disperato dà di tonfo nel 
fiume; Franklin vede il tumulto, sento le grida 
di anatema, di morte, la taccia di strogone, 


quando per la prima volta solleva il suo para- ' 


fulmine sopra una casa di Filadelfia; Wela, il 
primo scopritore dell'anestesia, una scoperta che 
doveva essere fonte di tanti vantaggi per la 
chirurgia, si svona in un bagno, in seguito 

li iusulti gni per on primo 
Insuccesso; ed il povero fabbricante di pettini 
da tessitore, Higlw, 1° inventore della macchina 
Jenny per filaro il cotone, lasciò la ana fumiglia 
nella miseria. Ad ©, macchina che viene im 


stione di ermeneutica punto astrusa che 
intendo di sottoporre al loro giudizio; 
anzi ella è tanta poco astrusa che si 
| potrebbe adottare per essa la nota for- 
mola del marchese Colombi: le Acca- 
demie si fanno o non si fanno, che nel 
caso nostro , con lieve variante , ver- 
rebbe a dire: le leggi si fanno o non 
si fanno. È una questione che s' risolve 
col semplice buon senso ; e di questo, 
ì grazie al cielo, in Italia ne abbiamo a 
dovizia. 
Il governo francese , come ho detto 
| nella mia precedente. l’anno 1874 ha 
| fatto una legge, colia quale si assegna 
- un premio di lire trecentomila all'in- 
' ventora di un mezzo efficace ed econo- 
mico per distruggere la fillossera, Na- 
turalmento questa legge non l'ha fatta 
per chiasso, ma col reale iatendimento 
che fosse eseguita, 

E a quali meri «i è appigliato per 
renderne possibile ,'aseci t 

Ce lo dice l'articolo 2 che irascrivo 
tostualme: 


ta malconteato, | 


< il doit étre attribué. » 


per mandato della legge. — Non ci sono; 


gono la prefata Commissione. 


il Bollettino delle leggi è muto; esse 
sono ancora probabilmente in petto de- 
gli onorevoli Accademici che compon- 


« ministre de l’agriculture et du com- 
< merce sera chargée: 1° de déterminer 
« les conditions @ remplir pour con- 
« courir au prix; 2° de décider s'il y 
< a lieu de décerner. le prix et à qui! 


coltura di Francia, per raccomandare 
all'attento e benevolo esame della Com- 


| missione speciale il mio progetto per 


la fillossera, mi comunicava copia della 
risposta fatta alla sua raccomandazione 


Bene! Vediamo adunque queste con- { dal prefato ministro. 
dizioni che la Commissione, effettiva- 
mente nominata fra i membri dell'Ac- 
cademia delle scienze, doveva dettare 


L'importanza del documento esige che 
io lo citi testualmente. Eccolo : 
« Versailles, 14 novembre 1876. 
« Monsieur l’Ambassadeur, 
< Par votre lettre du 7 novembre cou- 
<rant vous avez bien voulu me faire 
< connaître l’intéràt que vous portez à 


Come ? dirai tu @ certo tutti i lettori ! “ M* Soffietti, réviseur de la Chambre 
dell’Opimione meravigliati — il governo 


francese rende una legge che si dirige 


pata AE trani : < lors de .sa première réunion j’ appel- 


alla Florida ci possono «ssere persone 


) 


interessate a concorrere a quel premio, * i ‘ata. n 
e poì si dimentica di far pubblicare le : <M- Soffietti, et je m'empresserai de 


condizioni che devono assicurarne l’e- 
secuzione ? 


Ù Ì 
(Così è, dirò come un certo) personage ! < voulu me recommander. 


gio di commedia, e a replicar non c'è. 
A fronte di questo poco incoraggiante 


ì 


I 
| 


silenzio, che cosa doveva far iò? Pren- I 
dere tutte Je precauzioni perchè la mia 


scoperta non passasse inosservata, e far 
in modo che coloro, i quali erano 


« des députés d’ Italie et auteur d’ une 


‘ <« brochure sur le phylloyera. 


< J'ai l’honneur d'informer VE. que, 


< lerai l’attention de la Comission supé- 
< rieure du phylloxera sur le travail de 


< vous donner connaissance, en temps op- 
« portun, de la suite qui aura 6té6 donnée 
<à la communication que vous avez bien 


< (Signé) Le ministre de Vagri- 
colture et du commerce 
< TerssereNc DE Borr. » 


Questa lettera non ha bisogno di com- 


più menti; essa conferma quanto il. mini» 


interessati a promuoverne l'applicazione, i stro mi aveva detto a voce; solo che 


non l’avversassero a priori , come suc- 
cede novantanove volte su cento di tutte 
le invenzioni. nie 

Seritto il mio opviscolo in lirigua fran- 
cese colla maggior chiarezza che mi fu 
possibile, stampato nitidamente coi tipi 
della tipografia Reale di‘Torino, e as- 
sicuratomi del voto favorevole di quanti 
distinti agronomi ed enologi mi fu dato 
consultare, tra i quali, a cagion di lode, 
citerò i rinomati cavalieri Giuseppe e 
Marcellino, fratelli Roda, che, come 
giardinteri, forse unici nel loro genere, 
come ingegnosi coltivatori di 
ed eletti scrittori dell’arte loro, bannò 
estesa la loro fama ben oltre la'cerchia 


ora le sue buone disposizioni a mio ri- 
guardo, o meglio, riguardo al mio la- 
voro, erano avvalorate dalla potente 
raccomandazione di S. E. il duca di 
Gaeta. 

Come tu. vedi, le cose procedevano 
bene ; ma il mio scetticismo invincibile 
mi avvisava che non era ancora tempo 
di cantare vittoria. Restava a sapere 
quale sarebbe stata la suite donndée à 
la communication di cui parla il mini- 
stro; ed anche qui fui abbastanza for- 


‘ tunato di esser presto tratto dalle ansie 


i 


piantonai del dubbio che mi martellavano l'animo. 


E qui comineian le dolenti note! 


del Piemonte: fatto, insomma, quanto { Ecco” che cosa alla data del 4 gen- 

vi i) naio scorso mi scriveva gentilmente in 
occorreva per mettere a-riposo la‘ mia ! nai corso mi tilmente i 
coscienza d’inventore, il di 28 d'ottobre | proposito il prof. Govi : 


mi avviai a Parigi. 


< Il sig. Dumas non crede che Ja Com- 


Vidi subito il ministro, al quale avea : Missione accademica francese possa in- 


già annunziato per lettera il mio scritto, 
i miei propositi e la mia visita. l'acco- 
glienza fu quale l'ho già indicata, ed 
ebbi a rimanerne al massimo soddisfatto. 
Del resto le sue buone disposizioni a 
mio riguardo si vedranno meglio da 


caricarsi di mettere a prova tutti i me- 
todi di cura che le vengono proposti; » 


‘ (Tutti?! Per Sant'Orsola e undicimila 


una sua risposta all’ illustre generale 


Cialdini, nostro ambasciatore presso la 
Repubblica francese, che, con ammire- 
vole bontà, si fece caldamente a rac- 
comandare il mio progetto al prefato 
ministro; la riporterò fra breve. 
Cercai anche di vedere il presidente 


della Commissione permanente della fil- ! 


lossera, il celebre Dumas, di cui ho ! 


già fatto parola; ma non essendomi riu- 
scito di combinarlo, gli mandai una let- 
tera e un esemplare del mio lavoro, di 
cui faceva omaggio all'Accademia delle 
scienze, pregandolo di volerne prendere 
cognizione. Non contento di ciò, volli 
assistere a una tornata dell’ Accademia 
stessa, e quivi distribuii fra quel scelto 
uditorio, tutto composto di scienziati e 
di giornalisti, una trentina di copie del 
mio opuscolo sulla fillossera, la quale 
tillossera formava appunto il soggetto 
intorno a cui disputarono per circa due 
ore quei signori Accademici. Fu in quel- 
l'occasione che mi avvenne di conoscere 
uno di questi, che, fra cotanto senno 
francase, tiene alto il nome della scienza 
italiana, voglio dire l'illustre professore 
Gilberto Gori, la cui preziosa conoscenza 
mi fu utilissima per scandagliare le 
acque turbinose fra cui navigavo, come 
verrò in breve divisando. 

Tralascio gli altri incidenti che si con- 
nettono al mio brave soggiorno in riva 
alla Senna; mi basti il dire che tutto 
doveva darmi a crodere cha sarai uscito 
con we dal grave inp<gao in cui ero 
entrato e che, cas; veramente inopi- 
nato, sa;vi stato la mosca bianca degli 
inrentori. ui) 

Appena ritornato a Ruma fui onorato 
di una lettr:a . me indirizzata dall'e- 


Vergini! e il discernimento dei signori 


| Commissari non ci ha da veder nulla ?) 


« occorrerebbero per ciò molti milioni , 
e un tempo che essa non ha. Quello! 
solo che può fare si è di cimentare i 
rimedi dai quali persone competenti e 
degne di fede asseriscono essersi otte- 
nuto qualche buon risultato. Non isperi 
dunque un esame pratico della sua pro- 
posta, se prima ella non trovi mododi 
farla provare sui vigneti pidocchiosi e 
se, provato, non ottenga certificati di 
esito felice. 

« Sono persuaso d'altronde che, riflet- 
tendo sulle condizioni nelle quali si trova 
la Commissione francese, ella si persua- 
derà facilmente come non le sia possi- 
bile di procedere altrimenti. » 

Qui adunque abbiamo espressa in ter- 
mini chiarissimi quale è la condizione 
sine qua non che pone il sig. Dumas 
per ammettere alla prova i metodi di 
cura qualsivogliano contro la fillossera 
che vengono mandati al gran concorso. 

Ragioniamone un poco. i 

E prima di ogni cosa, chi ha confe- 
rito al sig. Dumas l’autorità di dettare 
quella condizione, che, con licenza del 
mio egregio corrispondente mi permetto 
di chiamare esorbitant#? La legge? No: 
la legga parla di condizioni da stabilirsi 
dalla Commissione ;' queste condizioni 
non furono mai stabilite, o almeno, 
come ho già detto, non furono mai pub- 
blicate, e ciò torna allo stesso. Chi non 
sa infatti che le disposizioni di legge 
ricevono forza di esecuzione dall’atto di 
di pubblicazione; che ‘senza quell’ atto 
sono vuote di effetto, precisamente fam- 
quam non essent? 

Inoltre la condizione del sig. Dumas | 
tarpa i vanni alla logge, Ja_rende im-| 
potente a conseguire il fine che il logi- 
slutore si è proposto, e coll’arbitraria 
esclus;one che impone può recare alla 


vo 


aver scritto a S. E. il ministro di agri { 


Perocchè chi lo assicura che tra le 
proposte scartate, perchè per una qual- 
siasi causa non possono presentarsi alla 
Commissione munite del volsito cer tifi. 
cato, chi lo assicura che non si trovi 
proprio quella che sarebbe capace di 
rendere al suo paese l'immenso servizio. 
ch’esso reclama, si può dire, a roani” 
giunte, da quanti si tengono in grado di 
portargli aiuto? Se la legge del premio 


s’indirizzasse soltanto ai cittadini fran-. 
cesi, sì potrebbe, sino a un certo punto, 


ammettere la pratica ragionevolezza del. 


sistema del ‘sig. Dumas; ma per me, 


che sono a Roma, come potrei essere 
alla Mecca o a Tombuctù, come può. 
pretendere che di così lontano io abbia 
comodità di far eseguire le prove, che 
possono essere agevoli soltanto a coloro 


che trovansi sul luogo del disastro? 


Dunque al fatto già anormale che non 
siasi data esecuzione all'art. 2* della 
legge il sig. Dumas ne aggiungerebbe 


un altro anormalissimo, di restringerne | 


l'applicazione per modo da renderla il- 
lusoria pei concorrenti stranieri. E al- 
lora che figura ci fa la Francia, che 


colla sua legge ha contratto un formale | 


impegno verso tutto il mondo incivilito, — 


perchè da tutti gli angoli della terra 


può uscir fuori lo scopritore del cercato — 


rimedio ? Non ne scapita il suo decoro, 


non ne soffre la sua dignità, e il famoso — 


premio delle liretrecentomila non prende n 


egli aspetto di una spampanata ? 

E poi, si ponga mente, qui le parti 
îmi paiono stranamente invertite. Chi è 
il malato che invoca il rimedio? La Fran- 
cia, la quale, profondamente offesa in 
uno dei più ricchi cespiti delle suo en- 
trate, la produzione del vino,*fa un aj 


dio e di buona volontà, e dice loro : 
presentatemi i vostri rimedi edio li farò 
esaminare da una Commissione compe- 
tente, e a colui che avrà presentato il 
migliore, queMo che dalle fatto esperienze 
risulterà atto a guarire radicalmente il 
mio male, io darò il premio promesso 
colla mia legge. Qui adunque è implicito 
un obbligo formale pel governo francese 
di far procedere allo esperienze. Ma vi 
ha di più: chi è più interessato a fare 
che seguano accuratamente queste espe- 
rienze? La Francia, che perde annual- 
mente centinaia di milioni, o l'inven= 
tore che avrà presentato il rimedio ? 
Come si vede, a diro che è quest’ ultimo 
si cade nell'assurdo. A 

Eppure la Commissione accademica, 
cogli incagli che pone alla genuina ese- 
cuzione della legge, si. mostra di 
rere contrario. Nè contenta di ciò, essa 
respinge persino le proposte che le ven- 
gono raccomandate dal ministro di agri» 
coltura e commercio, non curando pure 
il fatto abbastanza notevole, che dietro 
il ministro ci sia, come nella fattispecie, 
il rappresentante di una potenza amica, 
Il caso è un po' singolare, perchè che 
cosa viene a dire infine la Commissione 
colla sua ripulsa? 

Che non ritiene quei signori provre. 
duti del voluto discernimento! Ma essi 
però non debbono, adontarsene, perchè, 
se bene osservano, li Commissione 
stessa. fa risparmio del suo discerni= 
mento, come quella che si limita alla 
parte di San Tommaso, e n'ha d’avanzo. 

Qui sotto però c'è un enigma che bi- 
sogna che cerchiamo di decifrare. 

Ma non volendo varcare certi con- 
fini oltre i quali i lettori annoiati; in- 
vece di leggere, ti mandano a far 
benedire, rimanderò quest’investigazione 
alla lettera seguente... che sarà l’ulti 
giacchè porterà in fine la sua brava 
clusione. ; 


EbpoarDo SOFFIRTTI. 


LETTERA II. 


divenuta una osa da burla. 


Amico carissimo, 


| pello generale a tutti gli vomini di stu- — 


bi 


I 
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La Commissione accademica è com- 
posta d’uomini indubitatamente illumi- 
nati che amano il loro paese, nè per 
cosa al mondo vorrebbero recargli no- 
cumento. Ora, come va che s’industriano 
di distruggere i buoni effetti di una 
legge fatta nello scopo di salvare la 
Francia dà un flagello che diviene ogni 
cero più minaccioso ed opprimente ? 

olete la spiegazione di questa appa- 
vente contraddizione? Cercatela nello 
spirito che regge i Corpi scientifici ; spi- 
rito di esclusione e di solidarietà per 
eccellenza. I membri di questi Corpi non 
hanno fede che in sè stessi. Non sono 
essi il fior fiore del senno e del sapere 
della nazione ? E se v'è un qualche gran 
problema scientifico da risolvere, non 
sono essi i primi, anzi i soli chiamati a 
risolverlo? E dove essi non riescono chi 
può presumere di riescire e di arrivare 
là dove non sono arrivati essi viridus 
unitis? 

Ad onta però di questo Credo degli 
Accademici, noi vediamo che le grandi 
scoperte nacquero per massima parte 
fuori del loro seno; ma la storia ci 
apprende pure quanti sforzi abbiano 
fatto per soffocarle nel loro nascere ed, 
ove già adulte, per schiantarle dalle 
radici. Se vogliamo, è un sistema di 
compensazione pel gran lustro che que- 
sti Corpi riflettono sulle nazioni in mezzo 
a'cui sorgono; ma che poi ottengano 
il pareggio non mi attenterei ad assi- 
curarlo. 

Qui però, nel caso nostro, la que- 
stione si complica anche di un po’ d’an+ 


LE INSERZIONI PAGAMENTI 


Itagonismo. I Sig. Dumas, presidente sce come siano pochissimo disposti ad 


della Commissione eletta. dal governo 
per mettere a prova in'wari metoîti di 
cura presentati per combattere la fillos- 
sera e portare giudizio sulla loro ettì- 
cacia, è egli stesso autore di un rimedio, 
il so/fo-carbonato di potassio, già larga- 
mente provato, il quale è forse il solo.che 


abbia dato i migliori risultati, di quanti 


se ne sono fin qui sperimentati. Qual- 
che Jato debole bisogna però che l'abbia 
anch’esso , perchè il male-che doveva 


combattere si è sempre dilatato e. tenile | 


a dilatarsi sempre più in proporzioni 
spaventose. 

Non può essere del mio assunto il 
dire qui quali siano i lati deboli che 
rendono il rimedio del gran chimico i- 
nefficace all’estirpazione del tremendo 
insetto devastatore di vigneti, ma chi 
voglia farsene un concetto e conoscere 


in generale lo stato della questione sino ! 


al principio di quest'anno non ha che 
da leggere il dottissimo articolo che ha 
pubblicato nella Révue des deua mon- 
des del 15 gennaio il signor Planchon, 
professore alla Facoltà di Monpellieri, 
il quale è per certo il più profondo co. 
noscitore dell’astruso soggetto, che, così 
in questo, come in tanti altri suoi scritti 
ha preso ad illustrare. 

Checchè ne sia adunque dei reali suoi 
meriti, il rimedio del signor Dumas non 
è ancora quello che adémpia le ‘condi- 
zioni poste dalla legge del 1874. Però, 
i signori Accademici coll’inventore col- 
lega ‘alla testa, ‘/aute de mieua, ne 
hanno fatto il ‘loro labaro, e sì capi- 


Non più Medicine 

restituita a' tutti .senza medicine, 
senza purghe nè spese, mediante. la 
deliziosa’ Farina di sa;ute Du Barry di Londra, detta: 


PERFETTA SALUTE 


‘ammettergli dei concorrenti, e come i 
membri della Commissione, non potendo 
disdire il mandato ricevulu dal governo, 
S'ingegnino di eluderlo indirettumente 
con una condi: che pare di sem- 
plice cautela, ma che, nel fondo, come 
mi sembra di aver provato, è una vera 
esorbitanza. 

Una cosa poi che io non ho ancora 
rilevata, ma che l’avranno certo rile- 
vata i miei lettori, si è il fatto assai 
poco regolare che il ‘presidente di una 
Commissione che deve giudicare di un 
certo ordine di proposte o di lavori, di- 
venti egli stesso competitore dei giudi- 
candi. 

Protesto che io ho la massima stima 
del carattere integro del signor Dumas, 
nè credo che di proposito deliberato e- 
gli sia capace di fare sfregio algiusto, 
al vero. Iv l'ho vidito a parlaré ‘una 
volta sola all'Accademia e si è guada- 
gnata tutta la mia \simpatia :. l’impres- 
sione che mi ha lasciata fu quella di 
un uomo di una bontà patriarcale; e 
quello che ne ho udito dappoi mi ha 
confermato in questo concetto. Ma l’uomo 
anche migliore di questo mondo è egli 
sempre padrone dei suoi movimenti ? 
E la sua qualità di autore di una in- 
venzione che egli ritiene sinora insu- 
perata; e l’ambiente in cui vive, so- 
vratutto quel benedetto ambiente, nou 
possono, lui inconsapevole, influire sulle 
sue deliberazioni? 

Certo è che il fatto è singolare, nè 
può essere assunto come argomento di 


operoso’ zelo. per. scrutare il merito 
delle proposte altrui, nè quale guaren- 
tigia di una inappuntabile imparzialità. 
Invece che, se mai ci fu caso di dover 
ripetere che la moglie di Cesare non 
deve essere neppure sospettata, egli è 
cotesto. 

A. vedere, di “là dall’ Alpi sono un 
po'di maniche larghe e non hanno tutti 
gli scrupoli che abbiamo noi sulle con- 
dizioni di perfetto disinteresse in cui 
devono essere posti coloro «che. ‘hanno 
a portare giudizio in' faccende. nelle 
quali c’entra di mezzo l'interesse di 
terzi. E questione d’idiosincrazia mo- 
rale, direbbe un cultore di scienze me- 
diche ; .tutti l’hanno a un modo diverso, 
e nòn c'è da farci nulla. 

Qui finisce la mia esposizione, ed ora 
mi rivolgo ai lettori dell’Opinione; essi 
hanno sotto gli occhi tutti gli atti del 
processo; pronunzino il loro verdetto. 
Il compito non è difficile, perchè, come 
ho detto a principio, l’affarè, al postutto, 
sì riassume in quella frase'\da commedia: 
< Le leggi si fanno o non si fanno. » 

Il governo firancese, stretto alla gola 
da un mostro che non si vede, ma ga- 
gliardissimo, perchè si chiama /egione, 
bandisce un gran premio per chi vuol 
accorrere a liberarnelo: viola esso il 
primo il suo bando, non pubblicandone 
le condizioni; ‘indi né affida l'esecuzione 
a una Commissione di Accademici, la 
quale, ritenendolo inutile, ne ‘fa una 
cosa da burla. Un Italiano trova il 
mezzo di liberazione e lo presenta fidu- 
cioso alle autorità francesi. Queste lo 


accolgono bene: il ministro si pronunzia 
ia suo favore, e l'ambasciatore italiano 
lo sostiene. Non serve: la Commissione 
autocratica lo respinge senza esame, con 
“n pretesto qualunque, e rimanda l’in- 
ventore burlato. 

Ora domando io: l'Italiano burlato 
non ha diritto-di trovare appoggio presso 
i suoi concittadini? Devono questi la- 
sciar correre la burla poco decente senza 
protestare? Non sentono essi-il legame 
di-solidarietà che li uniscè a quel memt= 
bro della loro famiglia, che, volendd! e 
potendo recarle onore, se ne torna in- 
vece scornato per colpa non sua? Ela 
Stampa italiana, che alle volte s’inalbera 
per cose anche di ‘minor’conto ; nòù 
crederà suo dovere di far sentire in 


vengano, ho intrapresa l’inamena fatica 
di queste lunghe lettere, scritte in Roma 
fra i bollori del solleone, mentre da un 
pezzo potrei fare il Titiro sotto i faggi 
del mio fresco romitorio delle Alpi. 
No, non sono così soro da credere di 


poter te ravvedere con buone ragioni 
Corpo di Ac icidel-loro erro; 

o ia .anzi.à quesi LI 
posito tengo in corpo una profezia..... 
Ma, no, non la voglio sancor metter 
fuori ; Servirà” prossima occa- 
sione , e frattà io ai lettori il 
gusto d’indovinarla. 

Nè per questo verrà meno l’esito della 
mia scoperta, della quale sono troppo 
sicuro per averne a dubitare. E chi 
sa che in questo punto stesso ella"non 


proposito la sua voce autorevole? Il | subisca le desiderate prove in una delle 


Ministero, poi, che %a voluto lasciare * primarie stazioni di esperimenti, 


al cittadino inventore tutto il merito 
della sua iniziativa all’estero, ora che 
l’ illustre suo rappresentante a Parigi, 
tbbedendo a un moto generoso del suo 
cuore , è entrato .in lizza, non riterrà 
suo debito d’intervenire per sostenerlo ? 
O perchè, infine, non si faranno ri- 
vivere da noi le gloriose tradizioni del 
civis romanus sum, che tanto conferi- 
scono al decoro e al prestigio delle na- 
i zioni, e che rendono orgoglioso il cit- 
tadino di appartenere ad una di quelle 
il cui governo sì mostrà di tali tradi- 
| zioni più geloso osservatore ? 
i A questo scopo, carissimo Dina, allo 
| scopo cioè di far sorgere tra gl’Italiani 
| questo nobile ‘sentimento di solidarietà 
i contro i soprusi, da qualunque parte ci 


Ì 


impian- 
| tata da più anni in Monpellieri, mercè 
| l’opera dell’illustre Drouyn de Lhuys, 
| Presidente della Società degli agricol- 
tori di Francia, a cui l’egregio nostro 
conte Luigi Torelli l’ha raccomandata! 
Checchè ne sia, tempo verrà ch’essa 
dovrà imporsi ai volenti e nolenti con 
tutta la forza di una verità riconosciuta : 
solo il ritardo avrà costato alla Francia 
qualche centinaio di milioni di più. 
Dunque, consoliamoci, rien n'est 
perdu..... salvo il tempo che hanno 
impiegato i lettori a scorrere questa 
prolissa storia, che ci vuol proprio la 
robusta fede di uno scrittore per darsi 
a credere che li abbia divertiti. 
Epoanpo SOFFIETTI. 
Roma, Tipografia dell’Opixione. 


In Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A. 
Parigi, da A. MANZONI e (; Rue du Faubourg Saint Denis. 65. 


STRAORDINARIO RIBASSO 


Pep 


TABOGA, via dei Prefetti, 12, p p 


sina: liquida 


Nouveau Système pour détruire le 


PHYLLOXERA" 


REVALENTA ARABICA 


Da per tutto si deplora che lo sviluppo fisico del fanciullo che daf 
gioia Rea famigliù e la speranza dello ‘nazioni sia speaso motivoila 
molti dolori. — Per la sola causa. dell'ignoranza delle madri é delle 
balie muoiono nel primo anno 50 mila bambini ‘in Italia, 60,000 ‘in 
Fraucia e 40,000 in Inghilterra! 

Iuevi tuttavia un mezzo semplice e poco costoso di ripararvi, che ha 
dure le suo prove da trent'anni; cioè di alimentare i bini ei fan 
ciulti walaticci e gracili di qualunque età con la Revalenta Arabica du 

vgui tre ore della giornata, bollita solamente con acqua e sale. 

‘tifine il nutrimento che solo per eccellenza rioscì ad evitare tutte 
1: Jrograzio dell'infanzia. 

©.unmo alcuni certificati. 


(Francia) 12 luglio 1873. 

Avendomi la nutrice reso il mio bambino di tre mesi è mezzo in uno 
«Uto tra vita e morte con diarrea e vomiti continui, io lo nutrii in 
guito con la vostea eccelluute Revatenta. Fiu dal primo giorno glie 


summinisrai oguì to orse il bambino apriva subito i suoi cari 00- 

chieti « ridevu: dopo tre giorni riobbe la salute con sorpresa di quanti 

l'avevano veduto nello stato nel qualo me l'aveva reso la nutrice. 
ELisa MARTINET ALDY. 


Cure N.o 89,410. — Il signor F. W. E 
all'Università il di 8 aprile 1870 feco il m 
di Berlino 
« Non dimenticherò mai che io debbo il ricupero della vita d uno de’ 
« miei bambini alla Revalenta du Barry. Eano, a quattro mesi sofforiva 
< senza catsà apparente, d'una atrofia completa con vomiti continui cho 
= rosistovano a qualunque trattamonto dell'arto medica. — La Reealenta 
« arrestava immediatamente i vomiti 0 in hei settimane Felina 
« salute. 


ko profesmoto di medicina 
nto rapporto alla Clinics 


La Revalenta in scatole: ljé di kil. 2 fr. 60 e; 112 kill dr 
50 e.; 1 ckil. 8 fr; 2 12 kil. 17 fe. 60 e,; 6 kil. 30 2 ckil. 05 fr. 
Biscotti valenta: scatolo da 1}2 kil. 4 fr. 60 ex da 
kil 8 fe. 

La Revalenta al Cloccolatte in Iivere per 12 tazze 2. fr. 
50 e; 50 e; per 48 taz: fr, in Tavolette 
per 12 per 24 lazzo 4 fr. DO cent.: per 48 tazza, 8.fr. 


Cosa Du Barry © €, (limitod) n, 2, via Tonismazo Grossi 
Milano, è in tutto le città presso i principali, farmacisti: 0 drughieri. 


piano di Saga tro 
| ACQUA DENTRIFICIA 
'ANATERINA NAZIONALE 


i preparata da A. GRASSI di Brescia 


1 Corso, 1 farmacia, 
Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Berga- 
ia dollo Murate, 10, 11, 12. 
| ì 
I] 


il 


Quest’acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica Ì 
‘preparazione e resa molto più ricca di tutti quei principali me- 
ldicinali d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscot- 
butica e dentifricia che sono conosciuti nella moderna terapeutica Ì 
'e dentistica; ‘quindi merita di essere preferita alle altre prepa- 
razioni che sotto forma di liquidi, polveri o paste, vengono 
offerti come dentifrici e per l'igiene della bocca. i 
È il rimedio migliore per dolori reumatici di denti, per in- 
fiammazioni ed enfiagione, leva il tartaro esistente dai denti e ne 
impedisce la riproduzione, risalda i denti rilassati mediante il | 
rinvigorimento delle gengive e ripulisce i denti e le gengive da} 
lutte le materie dannose, dà alla bocca uua freschezza aggradevole , 
e.ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. ì 


Prezzo del Flacone L. 2 con istruzicne. 


All'ingrosso sconto da convenirsi | 


| 


PER CAVALLI 


Roqua di fuoco 0 Blister Nazionele 


Scuola di Ve 
i cavalli approvato dalla Regia 

MEDA ocio è per rimpiazzare Il fuese ra a 
traccia alcuna del suo uso. — Guarigione delle moi ssa A 
zoppicature antiche prodotte da stortilature, Ia ta 
gamenti e delle guaine sinoviali, volgarmente dette storta; sc: ila 
Gontusioni profonde, sorde così dette, delle articolazioni da reumai 
eronici, ecc. — 20 anni d’infallibile riuscita... n° Mai 

Preparasi esclusivamento nella fabbrica di prodotti chimici E. 

muechetti. ) ; se onsti. 

di ogni frode si osservi che ogni bottiglia è sccompa= 
gone ai at Iatrazione, © che è suggellata da capsula di stagno por- 
tante la iscrizione: Linimento per i cavalli — Massucchetti. 

1% © Prezzo L, 5 la bottiglia con istruzione. 
Deposito e vendita di questo linimento in Roma presso l'Agenzia As 
Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
|. Spedizione per ferrovia contro invio dell’ importo aumentato di cen- 


DROLOGIO DI G. 


PER FORTE ARRIVO 


con soneria a ripetizione e sveglia 


COMPLETATO DA’ RELATIVI PESIÎL. 17,50 
LIRE 10. SOLTANTO ALTRO OROLOGIO A PENDOLO 


Spedizione per ferrovia nel Regno contro l’importo aggiungendovi L. 4. 50 spesa im- 
ballaggio. Dirigersi all'Agenzia A. Taboga via de'Prefetti N° 12 Roma. 


APENDOLO 


r 
ngn 
testini © posto fuori di dubbio 
le sue proprietà rimarchevoli) 
nello didorenti formo di dispe- 
psie, gastriche ‘6 intestinali | 
nei distarbi dell'apparecchio di- 
ippatito; vomiti, di spasmi 


diche 6 croniche casa 
Deposito eselusivo par 
Al:Manzogi e G. in Milano: 
Vendita in Roma nelle Far-| 
macie Reale Garneri, via del 
Gambaro , Marchetti Selvag-| 
giani, via' Angelo: Custode 0 far. 
macia Scellingo, Corso 145 


LE SOLE PASTIGLIE 
veramente medicinali 


Pastiglie del Dower 


Calmanti, Eapettoranti, Antigottose 
Antireùmatiche, Diaforetiche 
prep. dal farm 
Giuszrez Los: 

Troncano istantaneamente le 
costipazioni incipienti, risolvono 
preslo quelle acnte, guariscono 
quelle croniche. Calmano i dolori 
reumatici e intestinali, arrestano 
le diarree, sono utili nella gotti. 
e tn tutte le affezioni catarralai 
Sono per la loro composizione piu 
attive delle Polveri del Dower e 
aper il loro sapore gustoso si pos- 
sono far prendere anche ai fan- 
ciulli. N28. Ogni scatola oltre l’i- 
struzione porta la firma del prepa- 


Raccomandata dai primari medici 


| G. MANTOVANI 
| di Venezia 
| 


| Questa incorrutibile Tintara di Assenzio, 


la digestione, corregg 
tori, dalle flemmo è cru 
@ c'ma i dolori torme 
|quelli. che avanti 0 dopo 
uatme mo inappetenzo, per i bruciori di « 
|flatiz conserva ed aiuta il calor natur 


tà. E un entidotto cc 
anti nell'atto della 


da vapori 


Non più male di stomaco 


10p0.) 


BE 


N 


TINTURA D'ASSENZIO | 


@stratta seaza spirito d 
|rino, è frutto di una lunga elaborazione, ia cai con grande studio im 


0 ì sughi delle prime vie, e preservare dai leo- 
contro la lienteria, diarrea, 
digestione, 
cibo fansi sentire. È altrosi efficace pelle 

e per gli ipocondriaci 
ccita appetito a quelli, 


azioni lunari. Difende inolt 
di acquo st 


ignori Farmacisti sconto da comvenirsi. 


Non più inappeienze 


WE 
LLIS 


SERVIZIO DA TAVO 


IL. 20 — tutto in cristallo di Boemia — 1. 20 mid 
Composto di 12 Bicchieri da acqua, 12 Bicchieri da vino, 12 Bicchieri da vino imbottigliato 5 4 
[Bottiglie da acqua, 2 Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 Salieri, 2 Porta-Stecchi e due palettini simili 
Wall’avorio per sale e pepe. Si spedisce franco d'imballaggio Il tutto mediante vaglia postale a E- 
CALENA ASCOLI BROD, Piazza Castello, 18, TORINO. 


ratore e 


gue iper impressa su ciascuna 


Prezzo: L. DarAcon pon 
Deposito Fisse renzia e 
via dei Prefetti, 12, p. p. ROMA 


SILICATO DI POTASSA 


ll più adatto per accomodare cri 
stalli rotti, porcellano, terraglie o di 


forza vetrosa talmente tenace da 
non rompersi più. 


Prezzo del flacon, cent. RO. 


[piogni le maggiori applicazioni. Esseado essa un siugolare Rimedio per Vendesi in Roma all'Agenzia A. 
o affezioni di stomaco cagionate da debolezza di fibra. e da poca atti- Via dei Prefetti, 12, p. p. 
vità del di lui fermento ; serve mirabilmente a corroberare ed aiutare 


_— —- 

USIGNUOLO 
loso istrumento col quale chiuo= 
vò imitare il canto di qual- 
uocell. 


come pure 


ento vecisione dell'us 


Val è pare a togliere gl “L* 
Île viscero del basso ventre, giov a Lire UNA. 


franco per posta în tutto il regno. 
Dirigereì all'Agunzia Taboga, vis 
dei Profotti, 12, p. p. Roma. 


E SCOLORINA 


o mt to infallibile per 
parire all'istante su qualunque 
Carta 0 tessuto bianco le inacchie 
d'inchiostro, e coloro; indispensa- 
bile por poter correggere qualunque 
errore di scritturazione senza punto 
alterarne il color e lo spessore della 
carta. Tutti gli uffizi dovrebbero 
essere provvisti. 
Cent. 80 il Flacoa 
Deposito in Roma, da Taboga 
via dei Profeti, 12, p. p 


profittevole per 


Non più febbri di malaria 


SIMO 


| innastica npeciale, ecc. 


la marea' di fabbrica la ! 


DO 
LA Ai signori che acquisteranno il Servi- | 
zio si accorda in regalo una lampada | 
a petrolio completa, o un Servizio da | 
Liquori. 


et guérir la maladie ‘des Vignes 
Mémolre edressé è M. le Ministra de l'agriculture et du com. 
merce de la République francaise, par EDOUARD SOFFIETTI. 
Prix: 1 fr. 25. 


Se vend on Italie cher 3. B. Paravia et Comp., libraires-aditours. 
(Rome, Turia, Milan, Florence); à Paris à la Librairio agricole de ta 
Maison rustique, 26 Rue Jacob. 


Dichiarazione dell'Autore e avviso alla Stampa. 


L'Autore è ua po' quac.hero, in questo seneo che profestà la teoria 
del dovere in modo assoluto: ogli ha adempiuto il suo ufficio, favenito 
di pubblica ragione il metodo che ha ideato per estirpare la' fllulsvrà; 
la Stampa a sua volta dere fare il proprio, ‘divulgandolo. — !L'idea 
sarà buona, sarà cattiva, ma il Pubblico ha diritto di conorcorla. 
tore si tiene perciò dispensato di fare qualsiasi sollecitazione ju. propo- 
sito: é l'interesse della cosa pubblica, della Società che comanda; quello 
dell'autore è affatto secondario, ed è anchy padrone di farne nessun 
sòuto, 


Lau 


Ciò posto, qudi giraali, che atimeranso di ‘occuparsi di questo s0g- 
getto, mandino va semplice biglietto di visila, colle uocessarie ludica- 
zioni, al libraio Paravia, o sarà loro t spedito l'opuscolo sovra indi» 
cato; vogliano solo ensere compincenti d'iudirizzare al detto libraio von 
copia del foglio nel quale ne abbiano trattuto è fattaue wenzione. 


(0) Regio Stabilimento 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
Di FIRENZE 
BARRIEKA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 
Medico Brett. Dott. Cav. Peolo: Cresci Carbonai 
In questo Stabilimento si curano le deviazioni della colimna ver 


tebralo, Gibboal.à, Piedi torti, Anchiloai, Lussazioni, #0c. ece., cor| 
iù recenti metodi, cioè mediaute |' elettricità, l' idroterapia, lel 


Convitto per i bambisi, pensione per gli adulti, ai quali 
na cura idroterapica, elettrica, ecc. 
Ansistenza medica continua. 
Si accettavo i malati anche estrauoi. 
Prospetto «ratis. 


GOTTA £ REUMATISMI 


PILLOLE: DI LARTIGUE 
(34 ANNI DI SUCCESSO). 
Riconoecisto «pacifico contro le datto duo affezioni, prescritte dai 


primari medici di Fratcia 0 spocialmenta dai signori Chomel, Double- 
Lisfrane, Velpeau, Fuster, occ, guariscono l'attacco ‘il più volento 
in 24 0 35 ore 0 quando gli accessi rendono i mbvimenti impossibili. 
Depositari generali per l'italia A. MANZONI è C., vin Sala; d'Italis. 
lauo, vendita in Roma, nelle farmacie Reali Garneri Via d016,6 
Marchetti. Selvaggiani Via Agelo Custode, 0 nelle primario farmacio 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 
| AL CALINO-SOLFI FICO-MAGNESIACA 
« anmportante dee Atuo Solforose d'Europa 
Zolfo, ha una arione purgani 
Ito. ba azione risoli 
mauve le forze del sistem: 
corpo i es putridi/ 
ali esistenti o che lo mi- 
Jenzialmenle ed n modol 


ifavorevole l'organi 


Acqua Minerale SasoJolca di Sales 


La più Jodica delle conosclute 


padiscoco 


pr n 

che volessero recarsi lvarzaza: 

presso Voghera per faro i Bagni colle 
x dgr 


NO Al COMPRATORI 


